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PARTE UFFICIALR

R Kum. LIII (Serie f, parte supplement.)
della Raccolta ujjiciale delle leppi e dei decreti
del Regno contiene it agmente decreto:

VI'ITORIO EMANUELE II

spa allazra erDio z rza Yor.onTlast.I.a nzroxa

mz s'rrar.ra.
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,

numero 4513;
Viste le deliberazioni emesse dalla Deputa•

zione provinciale di Øsgliarinelle sannanze del-
I'll gennaio e 22 marzo 1871;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbia;no decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvati i due regola-

anenti per l'applicazione delle tasse di famiglia
e fuocatico e sul bestiame, adottati dalla Depu-
tazione provinciale di Cagliari ad uso dei co-
mani della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
golia ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chimique spotti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl SS aprile 1871.

VI'ITORIO EMANUELE.
Ocummo SEf.d.

S. M., in udienza del 3 maggio 1871, sulla
proposta del Ministro della Marina, ha concesso
la medaglia d'argento al valore di marina al
marinaro Perini Vincenzo di Chioggia, per aver
lvato, con rischio della propria vita, quella di

quattro persone, fra cui il padre e il fratello, che
correvano imminente peticolo di annegare nelle
acque del canale delle Castella, presso Spalato,
il giorno 16 aprile 1870.

Con RR. decreti in data del 15, 19, 28, 26
e 80 marzo, e 2, 5 e 9 aprile 1871 S. H. sulla

þroposta del Ministro Segrerario di Stato per
la pubblica istruzione ha fatte le seguenti no-
mine e disposizioni:
Spallicci Giuseppe, incaricato di reggere prov.

Visoriamente Pispettorato scolast:co di Palermo,
aaminato ispettore del circondario medesimo;
Fiaschi avv. Celso, id. di Grosseto, id.id.;
Casetti Antonio, prof. titolare di lettere ita-

liane nel liceo ginnasiale Principe Umberto di
Nanoli, trasferito alla stessa cattedra nel liceo
Parini di Milano;
De Dato Giacomo, id. nel liceo gionasiale Ci-

rillo di Bari, id. nel liceo ginnasiale Principe
Umberto di Napoli;
Bustelli Giuseppe, id. id. nel liceo Parini di

Milano, id. id. nel liceo ginnasiale Cirillo di
Bari;
Venuti Giuseppe, applicato di ¥ elasse in

aspettativa del grande archivio di Napoli, di-
spensato dau'impiego ¡
ScatiziiBenedetto, ispettore dell'Accademia

Rozoana di bena arti di San Lucs, couocato a
riposo dietresua domands;
Savi cav. Pietro, prof. di botanica e direttore

dell'orto botanico neus R. Univeraitã di fisa,
collocato a riposo dietro sua domanda per sqo.
tivi di salute col titolo di prof. emerito delPUni-
Versità stessa;
Gabardi conte Ferdinando, ispettore soola-

stico del ciroondario di Firenze, trasferito 91-
Fispetterato del pircondario di Livorno;
Ziccardi Francesco Antonio, ispettore soola-

stico in aspettativa.per motivi di antate, richia-
mato in attività di servizio e destinatoall'ispet-
torato scolastico del adatio di Benevento.
Pisani Giuseppe, apþlicain di 8° alasse nel-

Farchivio generale di Venezia, dispensato dal
suo uf5eio;
Luciani dott. Tommaso, nominato.appÍicata

di2•elasse nell'archiljo generaladi;Venesa;
Giomo .Giuseppe, applÌcato di.4' classe nel

suddette archivio, promosso ad applicato di,
8•classeivi.;
Fager Edoardo, alunno gratuito isi, id. ad

applicato di 4• classe iti;
Boriani Gioanni, pro£ titolaredella 1• classe

nel R. ginnasio di Acqui, collocato in aspetta-
tira dietro gaa demanda per comprovata infer-
mità;
Carruel Teodoro, nominato prof. ordinario

di botanica e direttore dell'orto botanico nella
R. Università di Pisa;
Giorgi Federico, prof. d'architettura, stati-

stica ed idraulica nella R. Università di Roma,
accettata la rinuncia da tale ufficio;
Basevi Leonardo, prof. ordinario d'igiene e

materia medica nella R. Scaola di medicina re-
terinaria di Mdano, ed ora chiamato all'inse-
gnamento della patologia generala, igiene e ma-,
teria medica nella classe di zooiatria pneso la
R. Università di Modens, nominato prof. ordia
nario delle stesse materie presso la detta Uni-
versitã;
Generali Giovanni, prof. ordinario di patolo-

gia generale, igiene e materia medica nella
classe di zooiatria presso la R Università di
Modene, ed ora chiamato all'iBSOgRamento del•
l'anatomiapatologica epatologia generale nella
R. Scuola Superiore di medicina veterinaria di
Milano, nominato prof. ordinario delle stesse
materie nella suddetta Scuola;
Ferrari car. Paolo, prof. ordinario di storia

moderna nella Regia Accademia seientifico let-

teraria di Milano, nominato prof. ordinario di
lettereitalianeedestetica nell'Accademia stessa;
Oreste car. Pietro, prof. ordinario di sooia•

tria e clinica medica nella sezione d'agronomia
eveterinaria ella R. Universita di Pisa ed ora
chiamato alla direzione della R. Scuola supe-
riore di medicina veterinaria di Milano e adarvi
l'insegnamento della clinica medica, patologia
speciale, dottrina delle razze e polisissanitaris,
nominato direttore e professore ordinario delle
stesse materie nella suddetta scuola;
Errico Nicolantonio, ispettore scolastico del

circondaria di Bora, collocato in aspettativa
per motivi di salute ;
Silvestri Orazio, prof. di chimica organicaed

inorganicaed inæricatodellachimica farmaceu•
tica nella R. Università di Catania, confermato
per un triennio nelPufficio di direttore della
scuola di farmacia nella suddetta Universita;
Messina Pietro, nominato socio corrispon-

dente della Accademia medioo-chirurgica di Na•

Itach Antonio, id. id. id.;
Baldazzi car. canonico teologo Luigi, nomi·

nato socio corrispondente della Deputazione di
storiapatria per le provincie della Romagna;
Enoni car. D•••i=••, id. id. id.;
Beadati car. Stefano, caposezione nel Mini-

stero di Pubblica Istruzione, collocato in dispo-
nibilita per soppressione d'afficio;
De Beaumont car. Francesco, id. id. id.;
Correa car. Cesare, caposezione di 16 classe

nel Ministero di Pabblica Istruzione, promosso
a capo divisione di 2•elasse iri;
Pados car. dott. Prospero, id. id. id.;
Ennii dott. Luigi, caposezione di2· classe ivi,

promosso a caposezione di 1• classe ivi
Masi car. Ernesto, segretario di l' classe iri, I

promosso a caposesione di 2* classe fri;
Binndi car. Giuseppe, id. id., nominato prov-

veditore agli stadi della provincia di Catania;
Gatti conup. ßtefano, direttore capo di divi-

sione in disponibilità del Ministero di Pubblica
Istrosi6ne, richiamato in attivita di servizio e
destinato a reggere Paf6eio di stralcio e la se-

greteria della R Università di Roma;
Mannini Vincenzo, prof. titolare della d' cl.

nel liosoginnasiale Pnneipe Umberto di Napoli,
trasferito alla 5' classe dello stesso Istituto;
Rivolta Sebastiano, prof.ordinario di patolo-
generale ed anatomia patologicanella Regia
p]esuperiore di medicina veterinaria di To,

uno, trasferto nella stessa qualità di prof. or-
dinario alla cattedra di zooiatria e climca zoo-
iatrica nellaR Università diPisa.

Nella pubblicazione dei nomi del componenti
la Commissione per la circoscrizione giudiziaria
del Veneto, fu ommesso per errore il nome del
comm. Gaspare Cavallini, deputato al Par-
lamento.

RELAZIONE del Ministrodella Marina a S. M.
in udiensa del 30aprile sitimo sul R decre¢o
n.218 che istituisea ma Commissione coffin-
carico di esaminare gli studi fatti sinora
fattuasione di uno stabilimento coloniale -

restero.

SIRE,
Preoccupato dell'inflŒODEa che devono eserci-

tare sai destini economici dell'Italia le nuove
linee di commercio universale già aperte, o di.
preveduto e prossimo aprimento, etenatoesiana
dio conto delle condizioni interne del paese, il
Governo di V. M. ha, prima d'ora, sottoposto
allo studio di persone competenti il problema
d'uno stabilimento coloniale italiano all'estero,
a scopo di deportazione e commercio ad un i
tempo.
Onde tradurre inatto tale divisamento il rife-

rente, di enneerto col suo collega degli affari
esteri, ò di avvise sia ora opportano il sotto.
porre il risultato degli studi anddetti all'esame
di una Commissione composta di nomini che
per sapere, intelligenza e pratica speciale pre-
sentano guarenti¡pe sufücienti perchè la grave
questione venga studiata e idiolta sotto i varii
aspetti nantico-giuridico,strategico e commer•
ciale.
Lo schema di decreto che ho l'onore di pre-

sentare a V. M. tracciailcòmpito alla Commis-
sione suddetta, e indica i noun dei membri di
eni è composta; egualora, come con6do, la
M: V. si degni apporvi l'angusta Sua firms, la
Coíninissione stessa non tarderebbe a dar prin-
cipio al stioi lavori.
(Vedl il R deereto di cui sopra nella Garretta (T[g-

eiale del 19 corrente, n. 137).

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visti gli articoli 7 e 10 del Regio decreto 10
marzo 1871, n. 113, sugli esami d'idoneitä per
gli aspiranti al volontariato, per gli applicati, e
pei contabili dell'ammini6trazÌOBS CarCOTArÍA ;
Sulla proposta del direttore generale delle

carcert,
Decreta:

Art. 1. Gli esami d'idoneità prescritti dai so-
praindicati articoli del Regio decreto 10 marzo
1871 saranno scritti ed orali.
Art. 2. L'argomento delle prove scritte verrà

determinato dalMinistero, e consisterà:
Per pH aspiranti al volontariato.

a) In una composizione italiana,
b) No11a solazione di due quesiti d'aritmetics,
c) In una versione hbera dall'Italiano in fran-

cese,
4) In um saggio di calligrafia.

a) In una esposizione sopra tema di conta-
bilità con la formazione di anb specchio o pro-
spetto dimostrativo,
b) Nello svolgimento din tema attinente al-

l'amministrazione carcerarla,
c) Nella soluzione di duequepiti d'aritmetics.

Pei con ils al posto

a) Nello svolgimento di un tema attinente al-
Pamministrazione in generÀ
b) Nello svolgimento di due temi sull'ammi-

nistrazione delle carceri e della giustizia puni-
tiva.
Art. 8. La prova orale verserà sulle materie

indicate nelle tavole annesse al presente deareto,
Art 4. Gli esann sarannoidati da una Com-

missione centrale, e ove d'nopo coadiovata da
Commissioni locali nominate l'una e le altre
volta per volta dal Ministero.
La Commissione centrale avra sede nel Mini-

stero delPinterno e sara composta di cinque
membri, compreso il diretiore generale delle
carceriche ne sarà il presidente.
Le Commissioni locali saranno composte di

tre membri compreso il prefetto della provincia
ove seguiranno gli esami che ne sarà il presi-
dente.
Le funzioni di segretario saranno esercitate

in ambedue le Commissioni dal membro di
grado inferiore o meno anziano.
Art. 5. Gli esami seguiranno in tre giorni. Nei

primi due avranno luogo le prove scritte. Ogni
seduta non dovrà duraregik di sette ore, spi-
rato questo termine Pesamesarå chiuso, e ican-
didati dovranno consegnare il loro lavoro nello
stato in cui si trovera.
In altro giorno avrà luogo l'esame verbale la

cui durata non potra eccedere un'ora, nè essere
minore di tre quarti d'ora, per ogni esaminando.
Art. 6. Le Commissioni riceveranno dal Mi-

nistero i queefti sigillati in due distinti pieghi
corrispondenti alle due sedate per gli esami
scritti.
I presidenti delle Commissioni apriranno in

prmeipio d'ogni seduta i relativi pieghi in pre-
senza dei candidati riuniti nella sala degli esami.
I candidati compiuto il lavoro lo sottoscrive-

ranno insieme aguello dei camponenti la Com-
missioiie cheavra incarico di riceverlo.Il lavoro
sarà chiuso entro una basta, la quale sigillata
col bollo d'ufficio, porterà ripetuta la sottoscri-
zione di chi fece il lavoro e di chi ebbe a rice-
verlo, con la indicazione dell'ora in cui la con-
segna avrà avato luogo.
Art. 7. Le Commissioni sono responsabili

della regolarità delle operazioni.
Ad esse spetta invigilare che i candidati non

comunichino tra loro, nè con persone estranee,
sì dentro che fuori della sala degli esaan.
A tal fine un membro di essedovrà costante-

mente assistere alla compilazione dei lavori.
Coloro tra i candidati, i quali durante Pesa-

me in iscritto avranno avato comunicazi,ne al
di fuori prima di aver consegnato lo scritto, ed
avranno in altra guisa compromessa la regola-
rità dell'esame, verranno aclusidal concorao.
Art. 8. Non è permesso ai candidati di con-

sultare durante Femame in iscritto altri libri
fuori della raccolta uf5ciale delle leggi e dei co-
dici, esclusi così i capitolati d'appalto, le leggi
commentate, i dizionari, ecc.
Art. 9. NelPesame scrittoogni componente la

Commissione centrale disporrà da dieci punti
per ciascuna delle materie indicate all'art. 2,ed
il candidato per esseredichiarato idoneo dovrà
riportare non meno di ventisei punti per ma-
teria.
Pei lavori degli aspiranti al volontariato, i

punti, nel computo complessivo, avranno un va-
lore relativo secondo l'importanza dei quesiti
sciolti nellamisura seguente:
a) Composizione italiana 1 punto vale 8punti;
ö) Aritmetica 1 punto vale 2 punti;
c) Francese 1 punto vale 1 punto;
d) Calligrafia 1 punto vale 1 punto.
NelPessme oraleogni componente delle Com-

missioni disporrà di cinque punti, ed il candt-
dato per essere dichiarato adoneo, se l'esame
sarà dato dalla Commissione centrale, dovrà
riportare non meno di tredici punt:, se dalle
Commissioni locali non meno di otto.
Art. 10. Le Commissioni dovranno far con-

stare con appositi processi verbali delle com-

pinto operazioni, e del risultato della prova
orale.
Art. 11. Quando le Commissioni riconoscano

che qualcuno dei candidati abbia dato prove
d'ingegno e d'astrazione straordinari, devono
farne eenno nei verbali.
Art. 12. La Commissione centrale esaminerà

tutti i lavori ecritti, ed si voti riportati su que-
sti dal candidato aggiungerà quelli attribuitigli
nell'esame verbale.
Art. la. I candidati saranno classincati, per

la precedenza in carriers, secondo l'ordine dei
punti complessivamente ottenuti, tenuto conto
del valore attribuito ai punti stessi come al-
l'art. 9 per gli aspiranti al volontariato.
Art. 14. I vicedirettori delle carced giudizia-

rie del cessato ruolo, che nell'attuazione del
R. decreto 10 marzo ultimo conserveranno il
titolo di reggente nel grado stesso, e coloroche
durante la carriera precedentemente trascorsa
occuparono il posto di applicato dirigente o
Vicedirettore, e che per ragioni di servizio indi-
pendenti dalla loro attitudine passarono nei
gradi di contabile e di segretario, sono dispen-
sati dall'esame di cui all'art. 10 del succitato
decreto.
Parimenti coloro chenella qualitâ di applicati

degli stabdimenti penali sostennero gh esami
per giungere al posto di contabile non saranno

pià soggetti ad esame per conseguire la nomina
al posto stesso.
Firenze, addi 20 maggio 1871.

B Ministro: G. Lassa.

Paoamaxx1 degli esami orali per ammissione
al rolontariato e per promasione degli im-
piegati della amministrazionecarcerariagiu-
sia gli articoli 7 e 10 del Regio decrete 10
marso 1871.

TAVOL& I.
Per Pammissione al volontariato.

Titolo 1. - ßtoriapatria.
Dalla discesa di Carlo VIII in Italia allapace

D
n

di Noyon alla pace di Chateau-
Cambrésis;
Dalla pace di Chateau.Cambrésis alla morte

di Carlo II;
Dalla morte di Carlo II alla rivoluzione fran·

cese

D rivoluzione francese al congresso di
Vienna ;
Dal congressodi Vienna ai nostri giorni.

Titolo 2. - Geografsa.
Nozioni generali di geografia.
Geograña fisica delfEuropa - maci - golfi
- stretti - fiumi - divisione politica- con-
fini - popolazione - capitali - città princi-
pali.
Geograña fisica dell'Italia- isole-golti-

porti principali- laghi- fiumi - monti -
circoscrmoneamministrativa- conBui- linee
di comunicazione con gli altri Stati -- capiluo-
ghi di provincia e di circondario- popolazione
- reti ferroviarie. i

Titolo S. - Geometria.
Nozioni generali sui primisei libri, l'andecimo

e il dodicesimo di Euclide, e sullepiù essenziali
proposizioni di Archimede.
Una dimostrazione.

TAVOLA IL
Per la promozione al grado di contabile.

Titolo 1.

Statuto costituzionale.
Titolo 2.

Legge comunale e províncíale.
Titolo 3.

Legge e regolamentosullacontabilitàgenerale
dello Stato.

Tito'o 4.

Regolamenti sulle amministrazioni carcerarie.
Titolo 6.

Capitolato generale per la fornitura dellecar-
ceri giudisiarie e degli stabilimenti di pena.

TAVOLA III.
Per la promozione al grado di vicedirettore.
Titolo 1.- ßlatuto fondamentale del Regno.
Divisione dei poteri- Re -- Responsabilità

dei mimetri - Parlamento- Diritto elettorale
politico e amministrativo - Guarentigie costi-
tazionali- Diritti politici e civili- Plebiscito.

Titolo 2.- Governo centrale.
Ordinamento, gerarchia, attribuzioni dei Mi-

nisteri- Ordinamento del Consigliodi Stato-
Attribuzioni gmridiche e consultive del Consi-
glio di Stato - Ordinamento della Corte dei
conti- Attribuzioni giuridiche e amministra-
tive della Corte de' conti.

Titolo 3. - Governoprovinciale.
Ordinamento

, gerarchia , attribuzioni delle
prefettare e delle sottoprefetture - Ordina-
mento,gerarchia, attribuzioni delle intendenze
di finanza Ordinamento gerarchia, attribu-
sfoni dei comandi militari e marittimi.
Titolo 4. - Amministrasione provinciale.
Elezione e attribuzioni dei Consigli provin-

ciah - Elezione e attribuzioni delle deputazioni
provinciali- Ingerenas del Governo nell'am-
ministrazione provinciale.
Titolo 5. - Amministrazione comunale.
Elezione e attribuzioni dei Consigli comunali
- ElOziOne e attribuzioni delle Ginnte numei.
pali - Nomina e attribuzioni dei sindaci- In-

gerenza del Governo nell'amministrazione co-

munale.
Titolo 6. - AmministrasiONd Ñi pubÑi¢Œ

sacuressa.

Ordinamento generale -Ufficiali ed agenti-
Polizia amministrativa- Disposizioni per l'or-
dine pubblico - Disposizioni per la pubblica
moralità ed incolumita - Polizia giuliz.arii.
Titolo 7.- Amministrazione sanitaria
Ordinamento generale - Disposizioni per la

sanità pubbhca del Regno.
Titolo 8. - Amministrasione earceraria.
Ordinamento generale - Personale ammini-

strativo, religioso, sanitario e di custodia -
Doveri e diritti det detenuti-Reggime direttivo
ed ammmistrativo - Appalta - Contabilità.
Titolo 9. - Amministrazione delics gius¢isia

punities. Co licepenale.
Titolo preliminare- Pene criminali, corre-

zionah e di polizia- Loro effetti giuridici -
Dei rei di più resti, dei recidtvi e della stretta
custodia- Estinzione dei reati- Delitti elet-
torali- Detenzions, sequestri, punizioni ille-
gali, sevisie sui detenuti e corruzioni dei pub-
blici ufficiali, abusi di potere - Traffico o re-
lazioni d'interesse fra impiegati carcerari ed
appaltatori di forniture nelle prigiont e negli
stabilimenti penali - Violenze e percosse dei
detenuti ai guardiani, fuga dei detenuti.

Codice di procedura penale.
Denuncie dei reati e a chi vadano rivolte -

A chi l'obbligo di denunziare e forma delle de-
nunzie - Corpo del reato, oggetti sequestrati,

,
accertamento del corpo del reato Interroga-

torideidetenuti-Accesso in careere dei autgh
stratiin qualunqueoraà giorno- Idberazione
provvisoriaper cauzione - Attid'asciereaf
nuti-Conseguenzegiuridiche della sentenza
solutoria o di non farsi luogo aprocedere
il terminedell'appello -Istruttoria-M
ne delle sentense-Apertura dei dibattimenti a
richiesta delPaccusato-Ravelazioni di condan-
nati - Custodia di oggetti furtivi sequestrati o
consegnati, e spese di loro conservazione - Ri-
messione delle cause penalidaunoadaltro tribu•
nale- Evasione di condannati, e procedura in
caso di successivo loro arresto - Carceri, car-
cerati e visite di congiunti, di amici o difensori
loro-Obblighi di custodia dalla consegna alla
liberazione dei detenuti- Detenzione illegale
- Grazie e indutti- Riabilitazione dei ogn-
dannati.
Titolo 10.-Amministrazione ßnanziaria.
Nozioni generali sulle imposte - Disposi-

zioni pel bollo e tasse sugli atti amministrativi
•- Contabilità generale dello Stato- Contrat(
per conto dello Stato.

Titolo 11.- Servisi disersi.
Nozioni generali sulle opere pubbliche -

Espropriazione per causa di pubblica utilith-
Ordinamento del servizio statistico universale
per lo Stato e particolare per le carceri.
Titolo 12. -Diritti e doseri degli impiegati.
Nomine - Discipline - Promozioni-Con-

gedi - Aspettative - Disponibilità - Colic-
camento a riposo.

Visto, il Ministro derristerne
e. Lassa.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visti gli articoli 193, 196 e 694 del regola•
mento di contabilità generale approvato col Re•
gio decreto del 4 settembre 1670, n. 5852;
Considerato che per provvedere alla sistema•

zione del personale necessario alle ragionerie'
delle amministrazioni centrali e delle intendense
di finanza occorrono individni che abbiano le
cognizi6ni e le attitudini speciali che si richie-
dono disimpegnare il servizio di contabilità

ianzione pur anco del sistema di conta.
a partita doppia a detti uffici demandato;

ggsiderato che, scegliendo tali individui fra
giWinpfegati delPamministrazione finanziaris
che si trovano in disponibilità e i militari in a•
syttativaper soppressione o riduzionedi corpo,
si può ottenere il duplice vantaggio di dare un
collocamento a quelh fra essi che sono forniti
delle cognizioni e delle attitudini ansidette, edi
sgravare in parte i vari bilanci della spesa per
il corrispondente trattamento;
Considerato che negli offici amministrativi e

d'ordine delPamministrazione centrale e delle
intendenze di finanza possono esservi impiegatl
e volontari i quali abbiano i requisiti necessari
per disimpegnare bene i servizi di contabilitå, e
che sarebbe perciò utile di aprire ad essi para
l'idito al passaggio nelle ragionerie;
Ha determinato e determina quanto segue:
Art. 1. I posti di computista vacanti nelle ra-

gionerie delle amministrazioni centrali ed in
quelle delle intendenze di finanza saranno con-
feriti, previi esami di idoneità, come neBli arti•
coli seguenti:
1. Agli impiegati dell'amministrazione finan•

ziaria in attivitå di servizio o in disponibilita;
2.Agli uffiziali dell'esercito chesiano in aspet-

tativa per soppressione o riduzione di corpo;
3. Ai volontari e egli scrivani straordinari

dell'amministrazione finanziaria che contino un
servizio di due aani almeno.
Art. 2. Gli esami, secondo il programma an•

nesso al presente decreto, avranno luogo neue
città di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Mi-
lano, Napoli, Palermo, Roma,Torino e Venesis.
Art. 3. Coloro che aspiranoad essere ammessi

agli esami devono farne domands in carta da
bollo da L. 1 da trasmettersi per la via gerar-
chica al Ministero delle Finanze (ragioneria ge•
nerale) non più tardi tiel giorno quindici delt
prossimo mese di giugno.
In tale domanda dovranno dichiarare :

a) In quale delle città designate all'art. 2 È•
tendono di presentarsi all'esame;
b) Il loro domioilio;
c) Gli stadt fatti;
d) Lo stipendio godato.
A corredo della domanda stèssa dovranno

essere uniti:
a) Certificato di nascita;
b) Documenti in originale od in copia auten-

tica comprovanti gli studi fatti, la camriera per-
corsa, ovvero lo stato di sermsio debitamente
autenticato.
Le domande che non contenessero le indica-

zioni od i de cumenti sopra accennati non sa-
ranno prese in considerazione.
Art. 4. Gli aspiranti saranno avvisati, a cura

dell'ammimatrazione, se furono o no ammessa

all'esame, equandosienostati ammessi dovranno
presentarsi nel giorno precedente all'esame al
presidento della Comsnissione esamistatrice.
Art. ö. Le Commissioni esamin trici nellecit

enunciate all'articolo secondo saranno presi
dute dall'intendente di finanza e verranno com-

poste di altri quattro membri scelti dal Mini-
stro delle Finanze, sentito il prefetto della ri-
spettiva provincia.
Ogni Commissione avrà inoltre un smgretario

a scelta dell'mtendente di finanza.
Art 6. Gli aaviranti dovranno sottopo-si a

due distinti esami:
Uno in iscritto,
L'altro verbale.
Art. 7. L'esame in iscritto saràdato il giorno

dic'assette del prossimo mese di luglio.
Art 8 I temi dell'esame scritto saranno for-

umlati e trasmessi dal Ministero delle Fmanze
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mi presidenti (ello Commissioni esaminatrici in
an piego sugge¾to, ch¾ essi apriranno alla pre-
senzadei candidati all'atto di cominciarePe same.
?Ari. 9. IlesiEme scritto non potra durare più
di sitte oie. A i "M
& Estro questoltermine ogni candidato dovrà
cóis nare il suo lavoro anche incompleto.
Nella sala ove si darà Pessme starà sempre

presente un menibro della Commissionesecondo
le disposizioni del presidente.
* Art. 10. Gli scritti saranno firmati dagli
autori.
Nell'atto della consegna di ogni scritto, il

aliiiibró£ella Commissione che assiste agli e-
sampi noterà sopra lo scritto medesimo l'ora in
enigrienaconsegnato, e vi apporrà laptopria
firma alla presenza dello stesso candidato.
Art. 11. È sietate ai concorrenti di conferire

fra Íoro e di consultare scritti o stampati all'in-
fd6tìdettesto delle irggi e dei regolamenti che
fossiano materia dell'esame, e che saranno for-
mitt,i enra della Commissione esaminatrice.
Quando vi fosse fondato sospetto che per co-

signicazione col di fuori, o per qualunque altro
sgde,qualche candidato avesse ricevuto durante
Pesante suggerimenti relativi alla tesi da trat-
tarsi hello scritto, non sarà ammesso all'esame
oiple, nè si terrà in considerazione l'esame
s' 'ty, e la Commissione me farà menzione nel

grocesso verbale di cui sarà detto in appresso.
.

Art 12. Terminati gli esami in iscritto, tutti
iþtari saranpa chius:A cura del presidente in
mm.paego da suggqllarsi iñ presenza dei membri
deMa Onzuzessalone e da spedirsi in quel mede-
simo giorno al Nínigi;ero, raccomandato, unita-
säentead,ua processo verbale delle operazioni
splative agli stessi eaanti in iscútt0·
Art. 13. L'esame verbale sarà dato dinanzi

ciascuna Commissione nel giorno successivo a

godlo esame in isoritto, verserà sulle ma-
tpirie ogramma a scelta degli esaminatori
eglivik a durata di trenta minutiperogni can-
diilifo.
Saranno ammessi all'esameVerbale soltanto i

candidati che abbiano subito quello scritto e

consegnato i loro lavori.
Art. 14. Appena terminato Pesame verbale di

cissoon candidato, la Commissione passerà alla
votazione a seratinio segreto.
JOgnionembro della Commissione disporrà di
gigggpunti per esprimere il suo giudizio com-
pagglyo sopra ciasean candidato.
Perchè un candidato sia dichiarato idoneo

aall'esagne vechtle 4ovra riportare trenta punti.
Art. 15cierminati tutti gli esami orali, si

compilerà un secondo processo verbale, indi-
cando i nomi e cognomi dei concorrenti che si

sonopresentãti, di e19 ehe si sono ritirati du-
rante l'esame e di quelli esclusi a' termini del-
Fargieela 11,edíl numero dei puntida ciascuno
di essi riportato,
«IA Comraisqione potrà aggiungere inoltre
tatte le consideraziom che crederà opportune.
.
Tale processo verbale sarà trasmesso imme-

distamente al Ministero in piego raccomandato.
Art. 16. Pe} giudizio sugli scritti dei concor-

reati stati dicluarati idonal nell'esame verbale,
Terrà istituita presso il Ministero delleFinanze

ipa Commissione composta di cinque membri
montinati dal Ministro delle Finanze.
,
Art. 17. Ogni membro della Commissione, di

cui è parola nell'articolo precedente, dispor,râ
gguindici punti ger esprimere il suo giudhio
appra 01480BDO BCTILLO.

Perpoter essere dichiarato idoneo nelPesame
auritto il candidato non dovrà avere meno di

a nu avesse ortato tal numero di
pynti, non potrà veniren hiarato idoneo nep-

nel casq che i punti ottenuti nell'esamq
anperassero di qualunque sornina quelli

doneitgstabiliti all'art. 13.
« Art. ;18. Terzeingte lo scrutinio dei lavori
scritti, la Coynmissione ministeriale formerà la
lista dei candidati giudicati idonet in ragt ne
dei punti ot‡enuti nei due esami in iscritto a

Ygce, eategendáne appopito verbale.
,,,Dell'esito ,de1Pesame i candidati saranno a
suo tempo avvertiti per cura dell'amministra-
mone.
A ciasenno dei candidati riconosciuti idonei

sarà rilasciata dal Ministero analogo certificato
contenente l'indicazione del numero dei punti
conseguiti.
Art. lA B presente decreto, insieme al pro-

a dell'esame aarã pubblicato per cura
Ministro delle nella Gassetta Ufß-

eiale del Regno, e per enra delle prefetture nei
diari incaricati della pubblicazione degli atti
utliciali nei capiluoghi delle provincie.

ertà inoltre affisse all'ingresso delle prefet-
tqre, delle sottoprefettare e delle intendenze di
finanza.
Firenze 17 maggio 1871.

15 Minntro: Q. Smu.a.

PaooxxxxA d'eameper compatisti presso ir
ragionerie delle amministrasioni centrali e
esso le intendense dißnansa.

In iscritto.

1. Tema di composizione italiana.
2. Quesito di aritmetica pratica, compresi i
calcoli su sistenia metrico decimale.
(Ik prob

°

può estendersi ainoalla regola
di proporzione ed ai conti scalari d'interesse
semplice o composto).

8. Compatisteria: passare sopra di un modello
di giornslo e qumdi riþortare su di un mo-
dello di mastro alcune partite in iscrittura

Gepre evendite di beni immobili e merci
diverse a pronto pagamento. - Compre e
vendite come sopra a credito e con dilazione
al pagamento. - Compre e vendite contro
cessione od accettazione di efetti di commer-
cio. - Riscossione di crediti. - Pagamento
di debiti. - Spese generali).

Verbale.

4. Leggi fondamentali ed organiche come ap-
presso.
(Legge n. 5026 del 23 aprile 1869 sulla

contabilità generale dello Stato. - Regola-
mento 4 settembre 1870, n. 58ö2. - Legge
sulla Corte dei conti 14 agosto 1862, n. 800.
- Statuto fondamentale).

5. Nozioni sulla contabilità in generale e sul ai-
stema di scrittura a partita doppia.

MINISTERO DELLA GUERRA.

NORME p¢rgli Osami di ¢0xC0TSO all'aminiBSione
nel Collegio militare in Napoli nell'anno
1871.

(Segretariato generate, ufßeio operazioni militari,
e Corpo de stato maggiore)
Firenze, 17 marzo 1871.
- §. 1. - Esami.

1. Luoghi ed epoche degli esasni.- Gli esa-
mi di concorso per l'ammissione nel Collegro
militare in quest'anno avranno luogonelle città
ed alle epoche seguentu
A Torinopresso la RegiamilitareAccademia,

dal 10 al 30 lugho;
A Napoli presso il Collegio militare, dal 6 al

25 agosto;
A Modena presso la Scuola militare di fante-

ria e di cavalleria, dal l' al 20 settembre.
2. Come da¢i gli esami. - Oli esami saranno

dati da Commissioni nominate da questo Mini-
stero, e sui programmi n. 1 e n. 3 prescritti dal
regolamento per gli Istituti d'istruzione ed edu-
cazione militari approvati con llegio decreto 3
aprile 1870 annessi alle presenti Norme.
L'esame di lingua italiana consisterà in una

prova in iscritto ed in una prova orale. Per la
pruna sarà dettata una traccia con Paggiunta
di qualche amphficazioneavoce. La prova orale
volgerà su tre punti dal programma n.1 estratti
a sorte.
L'esame d'aritmetica è orale: volgerà su tre

punti del programma n. 8 estratti a sorte.
La votazione degli esaminatori è segreta, e

Terrà fatta mediante punti di merito tra P1 e
il 20.
Sìranno fatte due votazioni, l'una perPesame

di lingua italiana, e Paltra per quello d'aritme-
tica.
Verrà dichfarato inammessibile il candidato

che in ognuna delle due votazioni nonabbia ot-
tenuto almeno 10 punti da ciascano degli esa-
minatori.
3. Classißcasione. - Terminati gli esami

sarà fatta la classificazione di merito dei candi-
dati mediante la somma dei punti ottenuti: non
meno di cento venti dei primi classificati tra gli
ammessibili saranno accettati nel Collegiomili-
tare, ed i loro nomi verranno pubblicati nella
Garretta Ufgefale Yerso la metà di ottobre.
§ 2. - CondíEIOBÎ 0 20dO À*BmmiB8iOBO.

4. Dondizioni. - Peraspirare all'ammissione
nel (Tollegio militate richiedesi nei giovani:
a) Di essere regnicoli;
b) Diavere compinta l'età di 13 anni e non

superata quella di 16 anni al 1• di agosto del-
l'anno in cui ha luogo l'ammissione;
c) Di avere avuto il vaiolo, o di essere stati

raccinati•
J) Di Aanltare di costituzione robusta, svi-

Inppata, O 6cesas di difetti che possano poi ren-
dere inabile al servizio militare;
Di avere la statura di almeno metti 1 30 a 13

anni d'età; e ad etàmaggiore la statura di 1 36
aumentata di tante volte millimetri 3, 5 quanti
i mesi oltre il 13° anno.
Di poter leggere ad occhio nudo gli ordinari

caratteri di stampa alla distanza minima di 25
centimetri dall'occhio.
e) Di superaregli esami stabiliti.
Non si richiede l'attestato di licenza ginna-

siale o d'ammissione ad un Istituto tecnico.
5. Domanda per l'ammissione agli esami.-

Le domande per l'aminissione vanno trasmesse
franche di posta al Comando generale della di-
visione militare territoriale in eni gli aspiranti
hanno domiciho, non pià tardi del 25 maggio
venturo ; dopo questa data le domande saranno
assolutamente respinte, e saranno considerate
come non avvenutequelle che fossero dirette ad
altra autorità militare, che non a quella suin-
dicata.
La domanda dovrà essere estesa su carta da

bollo da lire 1; dovrà indicare precisamente il
nome, cognome e recapito domicdiaredel padre,
della madre o del tutore delPaspirante, ed es-
serecorredata dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita;
) Certificato di sofferto vaínolo o di vacina-

zione. •

Sulla domanda sarà speciûcato presso quale
degli Istituti citati al n. 1 Paspirante intende
presentárai agli esami.
6. Yisita medico chirurgica.- Per accertare

se Paspirante soddisfa alle condizioni di cui al
capoverso d) del n: 4 egli verra sottoposto ad
apposita visita medico-chirurgica.
Questavisitapotrà esserepassata a sua suelta

tra il 10 ed il 25 maggio presso il Comando ge-
nerale della divisione militare territoriale, ove
è domiciliato, ovvero il giorno prima degli esa-
mi presso PIstituto militare ove gli esami stessi
sono dati.
7. Corso deNe domande.- I Comandi gene-

rali di divisione si accerteranno che le domande
siano compilate a dovere e regolari e validi i
documenti annessit respingendo quelli che non
ld fossero ; ed il 5 delmese di giugnospediranno
a questo Ministero le domando edocumenti de.
gli aspiranti agli esami, aggiungendo la dichia-
razione medico-chirurgica per quelli che vi sa-
ranno stati soggetti.
8. Syntende che gliaspirantiche non saranno

giudicati idoneiin questavisitamedica dovranno
esserne subito avvisati, le loro dognande d'am-
missione non potendo avere ulteriore seguito.
Potranno però in seguito di loro domanda

che dovrà essere trasmessaal Ministero non più
tardi del 5 giugno essere autorizzati a presena
tarsi a proprie spese avanti il Consiglio sape-
riore militare di sanità per essere sottoposti &&
una nuova visita, il cui risultato sarà definitivo
ed inappeliabile.

'

9. Aniso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.
- Per cura di questo Ministero, verso la metà
del mese di giugno, saranno pubblicati sulla
Gassetta Ufficiale del Regno i nomi dei giova-
netti ammessi agli esami di concorso, e tale pub-
blicazione servirà loro d'avviso che possono pre-
sentarsi agli esami nel luogo e nell'epoca per
cui avranno fatto domanda.

§ 3. - Presentazione agli esami.
10. I giovani ammessi agli esami dovranno

presentarsi all'Istituto presso cui devono subire
gli esami, il giorno prima di quello fissato dal
numero 1.
Coloro che per circostanze plausibili non po-

tessero presentarsinelgiornoprescritto,saranno
ammessi a subire gli esami anche nei giorni
successivi, purchèla Commissione non abbia per
questo da prolungare il suo lavoro oltre il ter-
mine fissato dal n° 1.
11. H giovane ammesso ad una sede d'esami

e che avesse mancato di presentarsi nel termine
di tempo prestabihto, non potrà essere ammesso
ad altra sede d'esami senza speciale autorizza-
zione di questo Ministero, a conseguir la quale
occorrerà una domanda (redatta en carta di
bollo da L. 1) avvalorata dalle cagioni che noa
avranno consentito al giovane di presentarsi al
tempo debito,
12. Questo Ministero avverte che non ammet-

terà domande di g:ovani i qualf,dichiarati inam·
pessünlida.unaCoarnissione d'esami, intendes-
sero fitentar 11& prova presso un'altra: cotesti
esami non potendo in alcun modo essere ripe-
toti.

§ 4.- Della pensione.
13. Comepagata - L'annuaÿensione pegli

allievi del Collegio militara, stàbjlitagalla legge
15 gennaio 1863 è da lire 700 e va pagata a tri-
mestri antici ' decorrenti dal 1° ottobre, dal
1• gennaio, T * aprile e dal l' luglio.
Quando però le ammissioni abbiano inogo nel

2•o nel 3• mese del trytre, la pensione sarà
pagata colla decorrenza del primo giorno del
mese in cui ha luogo l'ammissione.
14. All'allievo, cui ò stata concessa una li-

cenza straordinaria per motivi di salute, sono
rimborsati sulla pensione trimestrale i mesi in-
teri che noaha trascorso nelPIstituto.
Parimente tiell'uscita dal Collegio vengono

rimborsati sulla pensione del trimestre i mesi
non per anco incominciati, previo assestamento
di ognialtrodebito. '

15. Massa iNÑiviÑ¾Gld d 40MOþØgGÉG.- Ale
l'atto delPiagresso delfalunno nel Collegio i
suoi parenti o chi per essi devono versare nella
cassa dell'Istituto la somma di lire 300 desti-
nata alla formazione dellamassa individuale del
medesimo.
Per alimentare questa maha, l'allievo deve

pagare anticipatamente lire 25 ogni trimestre
od anche piò,per tal modo che14massasia
sempre mantenuta in credito di lire 30.
Sono addebitati alla massa individuale del-

Pallievo: la provvista, la rinnovazione e la ri,
parazione di ogni parte del suo corredo (Ta-
hella in calce alle presenti Norme);1a provvista
dei libri di testo e dei piccoli strumenti da
SCŒOIS; Î& pr0T¶Î8ÍA O rÎþRTSZÍOBO degÌi Oggefiti
smarriti o guesti per colpa dell'allievo stesso,
siano di sua spettanza, siano di proprietà del-
l'Istituto.
16. Corredo.- L'allievo ha laproprietà degli

oggetti di cui si sérre per uso personale e che
sono addebitati alla sua massa,e li ritira al-
l'ascire dal Opllegio insieme al fondo rimanente
della massa ora detta.
L'allievo che dél C‡egio militare fa passag-

gio alla R. militare Accademia o alla Scuolami-
litare di fanteria e di cavalleria pagherà sol.
tanto la metà della somma in esso stabilita per
la formazione della massa individuale purchèvi
rechí seco il fondo di massa e le robe che aveva
nel Collegio, ginita il disposto dell'art. 25 del
regolamento in data 3 aprile 1870.
17. Casi di riqvio. - Non ò concesso di ri.

petere più di un anno di corso nel Collegio; gli
allievi che non riescano negli esami annuali ad
essere protnessia classe superiore e che già ab-
biano ripetuta la stessa classe o la precedente,
cessano di far parte el Collegio.
Sulla proposta del Consiglio di isciplina del-

l'istituto, il Minisirp.della guerra ordina pure il
rinvio di quelli che siansi dimostrati d'incorreg-
gibile eondotta, od abbiano commessounalgrave
manzanza.
È altresì rimandatafallievo, quando i parenti

lascino trascorrere quindici giorni senza soddis-
fare il pagamento della pensione o della somma
dovuta alla massa inðividuale, a norma dei iu.
meri 13 e lö. Sette giorni dopo quella in cui il
pagamento avrebbe dovuto essere fatto, 11 co-
mandantekl Collegio avverte la famiglia del.
l'allievo e otto giorni dopo se il pagamento non
è es guito, l'allievo è rimandato dall'Istituto.

§ 5.- Concessiope delle messe pensioni
. gratuite.

18. Messe pensioni per benemerensa. - Le
mezze pensioni grataite per benemerenza sono
concesse giusta i thoggiori servizi e le piin ri-
strette condizioni di fortuna a figli di uffiziali e
funzionari delle varieamministrazioni dello Sta-
to, e di preferenza angiovani il cui padre sia
morto in servizio dello Stato, o passato in ritiro
per infermità dipendenti da cause di servisio.
Esse loro sono continuatenel passaggio allwR.
militare Accademiseñalla Scuola militare di
fanteria e di cavalleria t

19. Gh allievi che ätténgono mezza pensionó
gratuita per benemurenza di famiglia, venenda
negli esami di promozione rimandati, indorrono
nella sospensione delfanzidetto benefizio da-
rante l'anno di corseehesipetono.
20. Per aspiraregloonseguimento delle anti-

dette mezze pensioni gratuite % d'uopo chè it
matrimonio del militare o dell'Impiegato ab po-
steriore alPammissioàs akservizio, sia segáìtò a
norma delle prescrigioãiin vigore.
I giovani nati da matrinionia ochtratto dopo

che il genitore passò ia riforma od in ritiro non
sonoamtnessi alconseguimentodellemezzepety
sioni gratuite, di cuial a. 18, fuorehè in man.

cansa di candidati sventi le accennate condi-
ElOD1.

21. Domande per le merze pBNSiONÑ. - LÑ
domande di messa pensione gratuita per behe-
merenza di servizi militari prestati debbonoes-
sere trasmesse a questo Ministero per mezzir
del comandante generaledelladivisione militare
territoriale in cui ò dotniciliato Paspirante a
detto benefizio.
Sifatte domande dovranno essere redatte ett

carta bollata da In 1, e corredate dello stato
dei servizi del padre e del permesso pel matri-
monio dei genitori quando questa fosse pre-
scritto, ed ove già non rischi dallo stato dei
servizi anzidetti.
22. Le domande di mezza pensione gratuita

per benemerenza di servizi prestati in altre am-
ministrazioni dello Stato, che non truella della
guerra, dovranno essere trasmesse a questo Mi-
nistero per mezzo del Dicastero da eni dipende
o dipendeva il padre delPaspirante 41 detto be-
nefizio.
23. Messe pensioni a concorso.-Diecimezze

pensioni gratuite sono in quest'anno poste a
concorso a vantaggio di allievi di nuova am-
missione.
Esse sono assegnate nell'ordine rispettivo di

classificazione, e semprechè i concorrenti ab-
biano conseguito un punto caratteristico sape-
riore al 14.
24. La mezzá pensione ot·tenuta al concorso,

a norma del paragrais precedente, è continuata

durante la permanenza dell'alliero nel Collegio, Le persone sweatA delegate dai
purchè nel passare dal l•al2'anno di corso sia parenti hanno ó di 'ààs Teiisrazione in
promosso coll'anzidetto punto caratteristico su- zacritto dei medêpiani per ottenere dal coman-
periore al 14, mentre in caso contrario gli pes- dante'tipeclil€¾útöriîzá2iono di visitare gli al-
perâ senz'altro lievi nèl þirlatoHo.
25. Merge peAsioni Ami 381Wieci oÃe-

darione. -- Pel prossimo ami sow legatf possono freyT "

disponibili tre messe pensioni g enrico Quanio is ia presäni g
del legato Maria Lurgia, gaa s flite nel soP- loro consentito di chiamare a spese in
presso Collegio di Parma- consulfo qualiiiisi mälftiä a1PIsts'tuto.
26. Le anaidette pezze pensioni possono es- 30. Informasioni sugli aNieri. - Al termine

sereassegnate tanto ad allievi che già si tro- di ogni trimestre scolastico il comandante tras-
vano nel Collegio militare quanto ad aspiranti I mette ai genitori o tutori degli allievi un bol-
alPammissiomeannualepihemoddisfanoianomHe Mattin&&Tetains dreni'tiseltetam 1eb1t•
condizioni stabilip, parcy, ginta la gente i dotta e dei progrtB6i dei medeSÎmi B Bindig
della fondatrícé, siano appartenenti ¥ fâmiglie I del loro stato sanitario e dello stato della loro
di scarsa fortuna delle provincie di Parma ,o di individuale.
Piacenza, e per BOR OBSÒr0 ÊgÎi Ôi mÛÎÉSri O g gggg
impiegati dello Stato non possano aspiraire a
iguelleaenrico deRo 6tato;·•-- - ---

ramarza dans reiedissagarin,-earse &eisemakeris-
27. Quelli fra i concorrenti nel volgente anno sta6Hid per gli suissi del Courgio milisere,

agli esami per la atumiolonenel Collegio inlau ,

tare, i quaN aspirino ad una delle oradette .!
messe pensionigrataite,4pyrangifgraede DESCBizIONE DEGlå OGGETrf
da nel modo stabilite dal n. 21, unendovi i do- o
enmenti autential atti a cómprovare ititoli eht &
possono avere ad aspirarvi a tenore del para-
grafo procedente i Berrettudipinnadafade'i . .' r . . i
§ 6. - Ingresso dégli allievi ne10eHeg10. 2 Biochiere nyette Sortegresa di seisaquarsi
28. Jfiapertura del corso scolasiico ¢2epone btà sÄ•

0
4 Cravatte di stofa.di lans aura a legneolo . .

2

bre p. v., e l'ingresso nellistit to pei can
dichiarati idonei resta definitivamente fissato 7 Id. di (r liccio rigate . . . .

dal 1° al 4 di,detto mese: a a timilà Widnehi'dfþëllodeifuliiâšida5 . . .
2

Coloro che son sa preseak nel go e KeppyguérnttU ma foderáahalipins , , a k
aan acceanato acidiranna 4,qqtirg ply 10 Librettodideccakr .t , . ,, , .s , , . †l'annoissione,salvo¿hecomproymopenaut0R' 11 Id,,di,condoWa.,, . «. . . . « i
ticidocumentilegittimimotividiritardo,,sead st Lusefirio

. , . . . . . . , i
ogni moda trascordguindici þiorpi g quello 13 Pantaloni dÎ janú6 ÍÑg Isatiné) (pa ) . . . i
piitsoprafissato, ogntamuussione si mtenderg it Id. diWalidefôtigatobili}. . . e 2
definitivamentechiusa. 16Posantefnaverioperiasairletta. . . I i

§ 'i.- Passaggio dal Cdilegiemilitari sHa
B militare Aedademia ed alla Sonola di
fanteria e di cavhHerias es:

29. Agli anievi che hatmo superato gliidbšnli
del 2° anno di cora6 è rilasciato tin attestaWdi
aver ompiuto con successo il corso degli studi
nel Collegio zoilitare.<
30. Gli allieri dhe hanno ottenuto Pagtehtato

accennsk al mimero precedente; e che risultiho
nella visita medico-ehirurgica conservare Patti-
tudine fisica per la estriersdellearmi, sosid ist
seguíto alla loro domanda présentaf.i aUa:Com•
missione;Ministeriale pegli'esami di conoofso
per ihmmissione glia & Accademiaret dUs
Scuola militaredi fanteria e di cavaHeria - -

31. Gli anievi del Collegio sailitare non sa-
ranno aannessingli Istitutipredettireemonavran-
no saldato ogni loro debito verso PAmministra-
zione del Coßegio da cui deliaano.
p. - Norme di diselýIfna interna

32. hwie di oppk -ivietath seiërjituentd
agli allievi di ritenere denaro od oggétti di
valoro.
I parenti che Ìàtendono di Éir perrenfrè agli

allievi qualche 16 indirizzeranrio alco·
mandante del O R quale provvedern pel
recapito o pei•1a azione na parenti, quando
non creda permetterne Pintroduztone.
La trasgreäsione perpsrté ðeigatent! a qtiésts

disposizione da luogo alla privazione délPasûlti
in licenza e del parlatorio per l'allievo.
33. Corrispondenca.. - Glipigevi possono

corrispondere coi loro getritori e tatori alsnon
una volta al mese. La corrispondenza ò soggetta
alla sorvegliga del comandante del Collegio
o di chi ne e incaricato.
Tuttavpfta ché i genitori o intori ðèþerinÑ

far pervenire lettege chiseeagli ahievi, pptripop,
volgerie liberamente con leiteia al comangaiste,
34. Parlatorio. - I genitori o tutori e IÀ

persone da essi delegate possono visitare gli al-
lievi in PArlatorio gna yosta 14 settimagaµgneUi
dimoranta nelle città o ha p te il neî

brm ndic r to re

o i e or

no attendere, previa autorizzazione del coman-
dante.
85. IAcesse di emeita.& È facoltativo al òo-

mandante del Collegiudi concedere licenze di
uscita agli ellievi ahi giorni fativigsome altreal
di sospenderiaquando il credeopportano:
Potrà in míassimaconosdorsi:
Un'aseita.sl mese ad togni allievo
Due aWallieto sottoespo di elquae ed alPals

lievo istruttore, od allievd condistintiW di con.
detta;
Tre alPallievo caposcelto o capoclasse, od al.

lievo bon due distintiti di condotta.
La durata rdi tali licenza nous sarà maggiore

di.seiore, salvoquelle.eccesionalleircostapasia
onk il croinandahte creda diprotrarla., 9 49 wy
Gli allievi nion possono uscire än lidenza do

non coi loro genitori ostatori, o colle-persono
da questi detegate; e pet tutto il temppsobe ri;
mangano fuoridel Collegiosonanotto larespon-
sabilità foro, nè debbono essere lassisti andar
soli per la città.
I.'allieve,che men rientra,.in Collegio 'ora

fissata è privataper ung yoltaanquesgiva
tgœin nsa edhince inoltre

mancansa richieda i .!A
.
Glianievi puniti coi castighi più gravkaona

privati dell'uscitaper un tempo determinato

D te Pepoca in eni sono a
scuole non soun concesse altie licenze, os

casi straordinari di comprovate pericolosa ma-
lattia dei genitori od altra ecõëzionale circo-
stanza di famiglia, e di cambiamento d'aria con-
sigliaio alPátiieba malito, convalesedi½e, dai
medici delP.letiint4, 1 1 a

Per simili licenze i payenti volgerannog loro
omanda, corredata dagli autentici deoninenti
çËe oácorrono per giustificarla, & eoinándànte
dell'Istitute.
87. Delegazione deiparesti. - I genitq a

tutori non abitanti nella città ove II Col o è
stabilito, possono delegareper iscritto aÑro pa-
rente o persona di loro lidicia per rappresen-
tarli sia nelle visite in parlatorio, sig del rlti-
rare i giovani nelle licenze festive
Le persone delegate devono esser gfadite dal

domanfante, il quale in seguito a dichidrakidne
dei parenti circa la quàlità è conditiowdelle
stesse, fara conoscere lo sup determinazioni
senza entrare in ginatificazioni, nel caso di un
rifiuto, pel fatto della responsabBità che en lui
pesa.

18 Piaântle . . . . .

f§Magna enfatii .
.

20 Posata cotopita, cioè: seodelli,
estío forebegga semeehiaIo

2( ßetientia,pel corredo . .

22 Roochetto con filo ed a6hl. .
25 Beaipèypaiay . . . . . .

24 6tivalini (pela) , . . . a .

25 Scatoletta poi lupido . . .

W Spasso aél ab . . . ,

bloehlere,eol-
...... i

......I

28 11. perilš§dakbèdà 4ialmari ft lueido . I
29 ,ig..pgestrarreillacido . . . . . ,

i
30 là. da ottene . . . . . . . . . ,

1
3f Id. per denti . . . . . . . . . . I
SS Ig. por pettige . . . , . . , , i

41 Fazzoletti bianchi di A16 . . . . . . , #
42 li. di cotone in colore* . . . . .

6
43Farsettiamaglia* . . . . . . . . . .

2
malsko;Iea äkalia perhooto* . . . . . . i

Ig Ai tela cotone .

-

. 4)
Avraaruza. -- Le robe Indi 38 a 454fiegbâWedo ascarisco& ife dalle

famiglie sil¾agresso dell'allieto'Nel Alallegio¾nr4hii
in buono stato di servizio. In queetggggila
da pagarsi per la formazione della mas male
a inénte dàtauta. 14 6 fañ¥ûsidain19 go.
(f) IA daino degli amovî h ã ehrt06det (TolWgidogg
loro 3o sommióistra esmahttene, provvenende at
gepart non casi da ineeria,desti altinvi
.wessi w ren lo ad4 t¾agteníO ‡ÑAMBBEa indi-
vidualo ¢i L. I 60pifanno.

PROGRAxxA N. 1. -- Isingua italiana.
Esame scritto:

, ,

Una narrazione sopra ui soggetto, gla o con
traccia a voce, che dimostri nelgiovinetto sahk
ciente eseroisip nel copagorre.

sapse wekbela. /

1. Letteratura - Materia o sogetto delli
letterattiraa Fine di éess.
r2, Qqalitàbgeneräli delfamano dieoorse -
Chiarezza, come si ottengewformas, comesi
ottengspebinead essa sit naccolaW Propriétà
in ohe consigts;como si þeechieëntro Inv
prietà - Precisione, come si ottiene-che am
elegWass e in eiwansista ! -8
A Che cosa à ilpeilodo, e come si. chiant h6

le partidi che si compone - Analisi di un
riodo.
4. Dell'armonia - Sue specle diferse -

particolåteBël tr6þi Cigiðñí tikt ‡že&dãoaß
i tropi=MetafoW lirdgire difetti della mide-
simkuqDeDsAllegorisaspe leggt. qu -
MOeifa Retoniinia edei diversi ilodidi essa
DeMa SinedBäelaçrda in guisiti modi' pnå avet
Idogow BdB'Iëonig Della Perifuíài.i

eikm¾à¾Iòni intõrno alPaed 441'ttbpV
6. gelle li di parole e di pensierilägone.

fàli e Ibrh
7fDellò i Øsg166b delfadatieti &

Mechangankartetadelly aúteriod asi
fini; ágsdíl là N&rfoth degli stiH & ICoíbé W
slionsi dividere gli stili e come li dividetah gli
itatidtiikHätiddlio stild1mblinie, JeR& tile
mezzgno e dello stile antile - Avidrions las
fornò allaff'ormhžième dålig stile- A che giova
limitatione e ddme devä faisi.
8. DèDa ploda è deBa poesiâ - In the si d¾

stinguono rispetto alla forma ed all'intrinedag
fò¾hKtikaO VNië= CoaFB l*abeanfo4 come
ýef enhõWHI¿tingmono Ib þAtelé a a a

9. Delle principali licenkopheflottè •- Várid
aggg di ydisi italimpi - DeBA flinal - Varie
speëie dimitel poettei.

Paoenmio N,S, - Àrkpienès
1° Oimostrazione delle regole per l'addizione

e par la sottrazione dei anperi interi - Dei
,complementi aritmetici alore uso.

2. Dimostrazione delleregole della upltipÏië
casione dei numeri interi Dimqatrare che
congiando l'ordine dei fattori, non si a4era il
prodotto - Teoremi prmcípali relativi aÏla
moltiplienzione.
Ik Dimostrazione delle regole deBa .divisione

dei anmeri intert - Teoremi principali relatiyi
aUs diviaione degli interia Numero delle cifte
del prodotto 4 del quosiente.
Ih&,Dimostrazione delle riprova della moltig
plica e della divisione fondata sulla teorica del
resti.
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5. Dimostrazione dei mar•**er di divisibilità
per 2, 3, 5, 9, 11-
6. Decomposizione dei numeri neijoro fattori

semplici e composti- ApplicaziolielMoicerca
del massimo comun divisore, e detainimomal-
tiplo di gia numers.
7. Teoría delmassimo commadivisore fradue

o piik numeri.
8. Definizione delle frazioni ordinarie e loro

proprietà - Riduzione di una frazione allapiù
semplice espressione.
9. Riduzione helle frazioni allo stesse deno-

minatore- Rigazione dimis frazionë ad un'il-
tra equivalente, che abbia un dato denomina·
tore.
10. Operazioni fondamentali sulle frazioni e

angrinteri uniti alle frazioni.
II.Frazionidecimali - Lóro proprieth'-

Le quattro operazioni fondamentali sui deai-
mali.

12. Conversione di una frazione ordinaria in
decimale e videversa - Dimostrare in
casila frazione decimale che si ottiene è
in quali casi è periodica semplice ed in qua
niista - Esame ragionato sul numero delle
cifre della frazione decimale corrispondente
alla data generatrice.

13. Riduzione dei numeri complessi od in-
complequi e viceversa - Calcolo dei numeri
complessi Esame della natura dell'unita del
prodotto e del quosiente di due numeri dati.
14. Esposizione del sistema metrico legale.
16. Principali proprietà delle ragioni e pro-

porzioni- Regole delle proporzioni.
16. Applicazioste delle regole di proporzioni

aHe regole dette del tre semplice e del tre com·
poeta.
"17. Divisidne di un numero in parti propor-
sfonalt ad altri naineridati - Regola di so-
ciëtà di sconto- di Alligazione.

FAll'it N0N UFFIŒALE

NOTIZIE YARIE
8.E.11 Ministro della Pabblica Istausione.. oorty-

samentsaecogliento fiusito fattogli dalla Dirgione
del R. Collegia Cleognini a Prato, interveniva jerf
alla spleonità della distribuzione de'premii pgli
alunni di quel Convitta et Liano per l'anno geola-
sueo 1870

.Aceompagnavano il Ministro il peg¾iario gene•
relade(Migrateradegjub icalstpatiemie,ilgþtov-
veditore degli studii per la provipela di Pirènge, Il
sindaco di Prato car. De Pazzi, ed altri personaggi
di queldtensteros,a
La festa letteraria era consacrata al gran nome ed

affimemorlidisälileo Giilitet di eutAalunni Imr
varii ed applauditt componimenti,si in prosa che in
veTEi, dissero lesapienti dottrine, il lìa To ifecondo
indirizzodato alla solensa, i casi della vitt operosa
ed onorata,) mafmmortale e la glor imÏIperitura
a sè tŒni trig procaseista.
Polelië It at re cav. Merzario, deptnato al Para

lamento, ebbe con aceonce parcle esposta breve-
mente ne'suoi risultati e progressi intellettuali,
morali ed 15\ealci l'interessitàé'itaústlea#Wd511&
gio neffanne ¢eporso, notando con giustissiale
vanto, came pella prpva liceale gli alunni delflatf-
tuto finseissero como sempre prlminelnumeroi µi
grado delfiitriasjone, aveva luogo la distribuzione
del premi che ilsignorministro volle dipropria mano
cooferire agli allieri, volgendo ad ognuno benevoli
parole di lode=ëdiinooraggiamento.
Pose Sne alla gentil festa 11 emoto di un inna inti-

tolato la Sistia d'Italia, eseguito come saggiodi sql-
fericto, aat pin ¡iiovatii fra gli allievi. Quella vispa e

rown schiers di ca tori, la melodia setsplies e

seh esta fareo ioso soeurdo di quelle voci lofan-
tili eeheggianti i nomi d'Italia e del Re, come il
canto del mattinodella vita, non furono uditi sensa
dolee cammozione da tutti gli astanti.
& E il Misistro recayasi poscia a visitare in oggi

aux parte ikgrandioso ed;Belo del collegio esprimen.
do a pifl riprese, tanto al direttore che ai professaçÿ
e maestri, la saa approvazione per l'ottimo grdy-
mento; 11 metodoe lasspiente solytudios d'ogni
miglicrdisciplina nell'educaziosq porale e fisien do,
gli alunni, ehepresentava l'istitaço, a di na) Il pub-
bt eoesperimento aveva fatto si bella testimoniapsa.

-NelfesSasionè fattisi Á f0cerr. del prestito af
Barjett; primo premio di lire 25,000 to Tinto, ge-
congo i gggnal di Firetze, dat numero $5 della
serie liig.
- La fiasraus di Manteesannmazirche ieri faromi

presentati a quella prefetitira gil studi completiper
la ferrovia Mantovg-Cremona.

- 1114del correnta mese.Abbe luogo a,Bappel-
monde not Belgio l'inaugurazione di una statya di
bronzo del celebre geologo Mercator. 11 äinisíro
delfinterno, assistays a quella egrimonia eoi selm-
tori e sk.i rappresentantä get etrcopdario. Si fece,
dice l'hidép. Belgedel 18, un solo byindisi ppÏitig,
ehe eartamente erA ben fattoper non piandergAes-
;pna, opinione..It þrindis; fa 4ei signor Malout
quale þervaalla salate « di una afsnora rispettaþue
fra.tatte, laquelaha tutte le virtù, e merita tutte le
eorones la Belgigue, nostra patriacomune..

,

- Scrivono da Atene, 13maf6Io, all'Orserikliriesti:
" Otosta ch'ebbi lobg donientés'ilóorsa riella tao-
stlieàpitiid in ookumemóratfoñe del einquantasiaio
anniversarigdello se io della giandéfikáktèsia%d
gAan!às in átid di séleñblG eliè r¿Alino in-
gresde nella huesii 12bikidh¾êFliialki sont.
Essa rensel grandloda e homalovenge quanto maÌ.
Dallo spuntar del giorno la nostra città era in na

Tim'ento; entattToleWNakere on posto buono onde
vedere le funzionadel trasporta dellaspoglie Or talt
dA) ptriarca 6regorio. Inpung alle 8, canto e an
egipo di cannone innunziqvano che li convoglio era
arrivatoalli stazione ferroviaria d'Atene. Il re, la re-
gina, 11 metropolits, i mintstri e gli Àlti 'fa zionati
attendevano salptissate della staziong;1ette le coliline allYrsiõr i elevail erago occu¢ati da
migliaiadi grsone.' metropolita d'Atene, anch'esso
canuto guerpe/õ Jël grra d'indipendenza, tecue
an brevedigeërsp, e consego6d5, liÏ.il paarbdepdsita
(-a salma del patrisree). Dalla stazioni fi cortegió
si mise in moto per la wla di Piroo, la pidssa della
Concordia. la via dello Stadio, la piazza deligCosti-
tuaigne e la mis di Alerentio fino alla cattarile.

priva 11; marela uno sqÙdrono di gédarmeria a
eivallo, venir; pol la cavallertà, indi quattro bande
militari, ilmetropolita epresidente del sinodo steco;
dietro di lui due canonici che portavano dophi ad
enscIno di telinto blabem la mitra e Ib fasegné del
patriarea. Quiinfi lá caàsa là ftainii sopra un ricco
carro tirato da quattro iMLVä!A snienoidimente ad-
dobbati, e coperta 44 an righimo baldaoehino,
dono del Greakd'Odessa. DiaWil carro funebreve
nivano a piedi le LL. MM., il re coWasiterme di co-
lonnello di cavalleria, e la regina con tafarsasa

spilegegget dietro il reaB consiglio dei mini- e non la ratifica stessa def frattato, talmenté La chiesa di Notre Dame des Fictoires la Clément, membro della Comune, per intrighistri e la presidenza dãÈtiaWITofTTperäiMF 'che potrei credere che, ûnza la clausola sud. saccheggiataed occupata militarment•- bonapartisti.guerrieri dell'insurrezione, canati militari con me.
detta, la ratifica della pace sarebbe stata una. Una nota di Rochefort nel Mot d'Ordre dice Bruxelles, 21.g e deooras o

r Lbto da natd Dime. che questo giornale cessa le sue pubblicazioni Si ha da Parigi, in data del 21, ore 1 pom.:arelsescovi e vescovi groel, quindiet in tutto, in « In seguito di questo annunzio, per ordine in seguito alle misure prese contro la stampa. I Federati abbandonarono Malahoff, Petit-
,lelFimperatore andrô oggisstesso a Franco- Le nostre batterie di brea o un è cir ne esi pu mnmuin Grecia, ove i vestimenti déf prelati sono tanto forte per eseguire lo scambio delle ratifiche• fuoco vivissimo. con Parigi soltanto per mezzo d'una via sot-sfarrost. Un'ininita quantità di gente seguiva; le e r tenere coi ministri francesi quivi pre" Bakarest, 21. terranbande suonavano, le musiehe eenteslastlebe si face- i

rano sentire, unite ai canti dei nuperosi prati, e
una conferenza, resa necessaria dai no- II governo rimase vittorioso anche nelle ele- Attendesi che i Versagliesi oeenpino di mo-ogni minuto tuonava un colpo di cannone I soldad stri attuali rapporti colla Ÿrancia e dall'ese- zioni della popolazione delle campagne. mento in momento quelle località.di linea, 11 corpo delpompieri, gli allievi dellaseñola, enzione delle singole condizioni della pace.> Nella nuova Camera il governo dispork di Versailles, 21 (ore 6 pom.)

La permutazione di territorio, accennata una grande maggioranza. Le nostre truppe entrarono oggi in Parigi
TESaurishe formano U Binodo greco. Ane li precise dal cancelliere imperiale,.consiste nella ces. . Bruxelles,21. alle ore 4 pom, per due punti, cioè per Is porta11 ennvoglioera nella cattedrale, ove fuda§õehats is sione del circondario di BeRort che la Ger. Si ha da Parigi, in data del 21: di Saint-Cloud al Point-de-.Tour, e per la pòriibara aoHe spoglief del patritres,e pol ûrcantato a mania restituisce alla Francia in cambio di I Versagliesi posero sul versante del monte di Montrouge.

nas of es una parte,del circondario di Thionville. Valleriano-tre batterie di breccia, che tirano I bastioni furono abbandonati dagli insortL
dau'arcitescorodiSirageonsignorAlessandro, ed a Il presidente del Reichstag tedesco, nella contro i m di Auteuil. Londra, 19 20
meza'ora dopoH mesmodi 25colpiticanneneanunn seduta del 19, comunicð

,

alla Camera una
I Versagliesi sono pronti per dare l'assalto Consolidato inglese . .

. . 93 1/4 93 5/16stavaam la Ane della Ainstone. A¾!e 6 di sera Ti fa . . 4, al Bosc0 di 80alogne. Rendita italiana . . . . . . 56 1/8 56 Ilspranzo di galsa pilasy afgale amaero intitati ( lettera del cancelhere unppraale, colla quale U cannoneggiamento dura tutta la notte. Lombarde
. . . . ; . . . . 14 5/16 148/8superstiti guerrieri dal grado di tenente colonneno vemva denunziato un articolo dell'Hannove- I Federati dicono di avere respinto tutti gli Turco . . . . .

. . . . . . . 45 3/8 45 8/8in so, i ministri edaleani generan,in tutto150-y rische Landesseitung corne'ingiurioso al Par- attacchi. Cambio na Berlino . . . . . - - - -.
le 8 poi ino alle ti di notte hr bande militari lamento, e si richiedeva il Parlamento stesso Pyat domandò che sia abolita la confes- Spagnuolo. . . . . . . . .

.82 1¶16 88 -
suonavano nous plasse, y la città era IIInminata. I.e di promuovere un processo contro il perio- sione (?) e che si ponga una tassa sai celibi. Tabacchi . . . . . . . . . . 91 - 91 -strade si vuotarono appenadepula memaintteides ico suddetto. La Camerrtrasmise la lettera Bruxelles, 12. Cambio su Vienna . . . . . -- - - --rante tutta la giornata umovimanco era' alla Commissione del regolaroento.

'

Si ha da Parigi, in datade121:umentato anchedal molti forestierlysamilper
La Ganetta Ufficiale di JItidrid pubblica .¡ L'imgrtante combattimento avvenuto ieri

La baramolletspoglie delpatriarea rastãetssposta progetti di legge relativi al bilancio. La clau, dopq mezzodiall'ovest e al sud-ovest fu sangui- UFFICIO CENTRALE NETEOROLOGICO
usHamausdralwore -questa matMas viene cantata sola concernente la Banca di Francia dispone noso per grinsorti, i quali ebbero molti feriti. Firense, 21 maggio 18Ti,•re I som.una messa soleane da nao degliarmiseseavi quipre. che, in conformitå alfannullamento del rela- La Comune dichiara però di esserne soddisfatta NelPItalia superiore le pressioni sono dimi-
Luned¥uaalizioërinow!na discorsed'oocasione tito contratto, abbiano È cancellarsi tutti i

del successo- nuite fino a 8 mm.; nell'Italia inferiore il bare
tenuto di un professore di teologia. Lion inted as: buoni del tesoro esistenti nelle mani del o-

Le batterie diMontmartre amontarono quelle metro è quasi stazionario. Dominano tanti: del
cora qualie quante decorazioni furono conferito da

.

E di Gennevillers. 4•quadrante, torti ad Aosta, a San Nicoola disua uneste . c. ,,, , ,
verno. Quei buoni.del tesoro, che sono m cir- 70 monache e 200 altre donne furono incar Cesole e a Torre Mileto, dove ilmare è agitato.. -- colazione o furono acquistati dalla Banca di cerate- Cielo generalmente coperto di nabi: leggeri' " t er Francia prima che 11 cdnträtto fosse annul- Le relAEÎOni di Dombrowski e di Wroblewski temporali in alcune stazioni.DIkRIO lato, sono esenti da questa'disposizione. confermano i successi di ieri e sostengono di Durante il giorno. d'ieri nord-ovest forte e

: e iA Madrid, il signor Noret, ministro della avere distratto i lavori d'approccio dei Versa- mare agitato a Brindisi.
Dinanzi al telegramtú¾ che innWatia essere finanza, continuð, nellas seduta del 17 mag- gliesi. Probabilità di venti váriabili e di nuoviper-la truge v agliþ entrate igri a.Pyigiaper gio, a svolgere in seno 'deÍle Cortes il suo Alenni agenti versagliesi impedirono ieri l'al- turbazioni atmosferiche.

due porte e she-.! Bastioniedella. cinta ven, .piano finanziario. Egli, sostenne che il suo tro e ieri gli arrivi di viveri in Parigi.
nero abbastdonati dagli insorti, le notizie mi- ealcolo riguardo a un aumento di pesetas

àCommissione della CammVie n 21 Orur
litari che si leggono nei fogH francesi, giunti 105,000,000 negl introiti era esatto, e che

approvò il progetto d'indirizzo all'imperatore. Nelgiorno2f maggio 187f.coll'ultimo corriere, perdono ogne impor- un bilancio di 689,000,000 pesetas non &
L'indirizzo constata che le misure prese dal un- oggtanza. Il telegranuna non dice quale sla il punto sproporzionato alla ricchezza del paese• nistero per riunire tutti i popoli cialeitani nel

contegno deggiqsorti di fronte,al linqvo sd Il ministró concEinse con annunciare -un Parlamento non ebbero il successo desiderato; sarametro a easum, a pom. Raum,
cesse delli truppa ål governo; ma i fatti di- prestito di 6Ó,000,00(I peëetas coll'interesse dice che non si deve ottenere la pace con gli av- ridotto -cono di perse stessi comesil e6tapitoldi que- del 8 per cento; il.gual prestito.sarå desti- versari della Costituzione facendo loro speciali se •• - ••·•. Too t iss;o 755,4
st'ultimo sa oggirnlii ritënèrsi beg vihirió nân &cdptire l'attuale disavanzo. concessioni- rarmometro aalsno tÑaiÎn(Ñ chmie debÍ ormaÏ essere A Osbona e ad.0porto sfvengono facendo Ilindirizzodimostra quindi la crescentè sfi. . . . .. . . -19 o 246 14,5
imminente l'ultima scenedells atroestrage- preparativi per un cordiale ricevimento del- ancia del partito costituzionale verso il mini-

gy a gg
dia provocatadallaiësufrüTöiidöf f8 marzo. l'impëtatõfe del Biasile. stero; dichiara che la Costituzione può benissi-
Per efFetto delle elezioni del 26 marzo, la Sedoiado un telegramma del Times, prove. mo essere modiacata, ma clae il federalismo in nuvolo a plassia

Comune di Parigi, he doveva comporsi di niente da Filadelfia colla data del 18 mag- m de im o no 6eco ta e colle NbÎle de le god r

a u
,

io p ne t u a sè i Íe a p re
gr S all n eu'i pem e

, g1assenti. Di gudsll85 membri, 22 si sono di- corrispondenti di giornali che hanno otte" si cerchi la sicurezza dello Stato nel raccogli- liinizia anna mots, det 22 maggio . + 1t,$messi, Flourens rimase morto, Allix venne e adfi) in- miedo surrettizio il testo del trattato mento di tutte le sue forse, e persiste sulla ne. Prossia neue 21ore . . . . . . . . mm. 1,2rinchiuso per pazzia Blanchet fus incarcerato anglo-americano, relativo alla vertenza del• cessità di non separare l'allargamento delle au-
e costrega..dime tersi, siccome indegno; l'diabamos tonomie dei paesi dalla riforma elettoraleper ilGérardin se ne fuggi assieme al colonnello : .

.

-
- " " " " "

.
,

Reicharath. SpettacóH sFoggi.
RosseL. Pental mod4 degli 85 merdbri della DISPACCF PRIVATI ELETTRICI Brmues, 21. PRINCIPE UMBERTO, ore 8- Rappresenta.
Comune eletti nel a Irzo non ne rimangono (ÀGENEIA STEFANI) Si ha da Parigi in data del 21: zione dell'opera del maestro Donizetti: Ma-
che 59. Ob ine no‡o, la, Comune teat& .di Berlino, 20. Un avviso del Comitato centrale, pubblicato rino Faliero-Ballo:LaFolliadel carnevale.
complétÑrsi fågaiaAte elezioni suppletive. Lymperatrice diRussiaè arrivata questa sera,

dal Journal O//iciel, invita gli abitanti di Pa- NUOVO, ore 8 - Rappresentazione dell'opera
Uscirono 20 n$ovi e etti, ufa cinque di essia

n

1 on pe o eE
n oe A N AL r7 Ladrammatica¢er dad>ragione e per, l'altra.non accettarona e Bruxelles, 20 (seia). dita nel GranLibro saranno bruciati. Comp. diretta da G. AUprandi rappresenta:d mandig,1abide gutto sommato, i membri' Si ha da Parigi, in data del'20, mattina Sono abolite le sovvenzioni e il monopolio Marcellina.

della Comune sono 5 initedè di 94. Se non I federati posero quattro mitragliatrici nella dei teatri.
che ecco altri 20 d questi pigaogi che ora via Peyronnet. Una relazione della Commissione d'inchiesta
dic Íailank pubgli ente di nons voler piir La Commissione delle barricate ordinà dgli domanda che si mantenga l'arresto di Emilio FEA Exmoo, gMenir,
prender perte alle skdote della Colnune che abitanti di thttè la caseposili siglf angoli delle ,

eglino considerano siccome divenute aspolu. vie cine ai Ëastioni delsud di slòýgiare.
famente inutili. Prin ta le cose a questapunto - Corre voca che ifederati ablÃano tentato una IJSTINO Uk"flp ALE DEIL& BORS DI CO CIO ( 22 esaggio 1871)
puô ben dirgi còþ-'A fr Nationatché se h tigorosa sortita nel.hosco-dilloalognepecim.
Comuneregna ancopa a Parigi essa però non gedire a lavori dapproccio. e '

Y A I. O a I ..i.La pia neggut"I apparenza di una vita legale La'Comuné nella seduta di ieri emisè voto, L D L D L D
DeJ yesto tiitte le,corrispondenze di Parigt di biMW qqÃ¼ 1( Comnyssipne digi'ugtizia

sono d'accordo ,selfisseriié 684 11 sospitto e
pel ritardo della presentazione del suo rapporto Boultin Hi== ( , . . . . .

I 18¾ - - - - 59 85 59 84 - - ·-

là disunioneira la Se IÌCemitatod qý. sulla riforma dellaprigioni• g . . . . .
ISisn as to 85 10 35 is as to - -' Mofiler diasedi volere Pabolision6 del enl

. , e . is. -
- - - 80 72 80 65 - - ---vezza putißliëa, 11 mitato mentrale-ed i capi di tatá lá chies eche desidereiebbediv dezie 7"

¯
""" ~ ~

militari sono pik p niinziatf chimii II C6- aperte sãitan‡o trattare l'ateismo e disting-
Tab. I 1871 - - -- 14 - 712 - -

mitato di salvezza blica aggiunsaid dini ixvecchi dizi Te.ore 1849 a sic - - - -
- -gere pngm .

Emaca Nam. I glen 18T1 100C -- - - - 1450- 'itt -generale forestiero moariesta di un tomando Furonoifacilato due-sple. e Nas. 14. 1000 2770- 2800- 2770- - - -dei corbulágaÀi eivni scelti fra quella parje Quattro individni furono oondannati a merie
della Comuziet the ajipoggTil il ÒomatakoJill- erTeipþsiolië¶ellå fabbrich dolle caktuàcte.

. sure ebegòhiili di sorveglianza furono de. I giornalgde)]à Opmime 4'g dicorio che l Asioni I - - - -
-
-
- 5

.

cretate rzguarágthttiOtreni ferroviiril de possione det federati e bw984 e solida sotto Dette con . (Amel-
gono a Parigi. Al Palazadd CIt 'yive tutti i rapporti; ehrPorg• nuo è gighŒ ewe '

. . . . . 500 - - - - - - -- -
-

. ..
un

-
"

-
" rati e la Ednali è vivissima. r ObbL B 010 delle 88. Roma. . I luglio 1869 500 - - - - - -

- -
-
- 167randissimð tirnere di sorprese e tradi-

. .

Azionide0e sat., BB.W.Livor.. I senn. 1m 420 - - - - - - - - - 225Hanno luogo acont,ri contmua veibU ilÀqi. I Obbl. 8 deBe enddelte . . . . 14, 500 - - - - - - .. - - i7&

rono da lief fÅeÃtiesitanj Ñ ripieidedif no al dilà •gg •- - $ - '¯ ~
-

2
-
- 2

¯
-

del villaggiodiVanves. Asioni Tr. Meridionan.
. . .

is 500
-
-
-
- att is 382 - - -li elettori det u collegi vacanti saranno Legranate cadono sul Trocadero.Èolwy Obbl. S delle dekte

. . . . . .
laprila 1821 - -

- - - - - - - - 181convêcafi t to do riprigtinato l'ordinera sonò rimasero ferite. de.a.s i la es 50Parigi. La Commissione noqigata dall'Assem- Brazelles, 21. Dege in denon co - -
-
- - -

- -- -

bles per l'esame del ($pcÏ¼àdacisp di,pr.e-. Sig #arigi in data del g sera: 1, ""A -
¯ ¯ ¯

orre la ymma ¢i mezzo inilione di franchi Dalle ore 2 b impegnato amppqrtantd com. aiterremin Roma soo - - - - - - - - so
come eËoluÀenÏo annuo del cap del potere battimento da Auteuil fino a Passy. L'azlóne y eitskatœ I mprue ls11 m 2 - - - - -esecutivo il quale verra i ItÑ.alig " ¿ più viva in quest'ultimo punto. Alcune Gaardie .comunale aix n. . soc - - - - - -

-
-

spese delterarin Quanto af niinistri essi nazionali gíante da quella localitâdidono che si '¯ ·¯ - -

2
¯

arranno sessantantila lire all'anno oltre le battoho alla baionetta, Obb. fond.Mont«de'Pasehi - -
-- - - - - -

11 sovernatare di Bicêtre fede arrestarà i 0-
A italiano in pionoli pessi . . 1 genn. 1871 - - --

- - --- - -
-

- 60 50speser di ufScio. .4
. a idem . . . . . . . . 1 aprse 1871 - -

- - - -- - - - 36 50A Berlitio, ini finire della seduta del 19 memeam di Menbil, sospetti d'esser d'accòrd0 Nas. p . ,

id. - - -.- - - - ---
-
- 59

. . . coi.VersaglÎ¢si. eentesiast. mp ooo passa Id. -
- - - - - -

-

maggio, 11 pnnexpe: Bismarck fece al Pada- ,Ierg sera nel bosco di Boulo né i Yeglegliesimento germanico l¢ seguente dichiarazione: tentatono sette volte di dar l'assalto aÏ Bästioni 01ME 1 a L D eA ME I L D GAM BI L D
«Aliei signbri l I)evo anminciare affeccelsa cori ponti volanti. Londra . . , breveAsdAÏea clie, secondo y avviso ufficiale 11eombattimento fuvivissinto siapérò non •·•• De

•••

del governo franceke giuntomi oggi, l'Assem. fa tentato un serio attacco. 60 Dettg. 9 Fran
. . a 04 25 104blea nazidziale di Versailles ratincõ il trattato Le batterie di breccia dirigono il fuoco sui oma. . . . . . 30 Vienna. . . . . .

30 Parigi . . .a vnta
di pace, giale jiä erá peŸTenato alla pubbli- bastioni della porta Muette e della Dauphthe. ogna. . . . . . . . .

cita, ed ha exiandierapprovato quello scam-
Pe

Cecilia trovasi con circa 12,000 uomini a ne . a

bio di territorio che era stato da noi prop0. • Genova . . . . .
80 Amsterdam

. . .

90 Ma
. a tu

slo. La vota one sul trattito di aee se i
Il Comitato fa grandi concenträmenti d'uo- Torino

. ••• -
30 Amburgo. . . . . 90 d'oro.

.
20 85 20 84

-
- i

"
mini e di materiale nei punti minacciati.con un assai nmar evole inaggioran cioë Parecchi meníbri della Comune trovansi agli Pressi rattia a ti.oio: 59 80, 82m, 85 f. c. - Impr. Nu. 80 55 cent - 80 66, "0, uso, 78 f. e. - Azioni

.
. Å R atax¤pos Banca Tosc. 1448, this, 1450, tait i e. - Az. ss. FP Merid. 382 50 f. e.posizione di 98 sufrip, per quanto mivenne Il Comi fa mettere in orgne, coi moltadichiarato da art francese, riguardava sol•

• attivita, i bastioni fra La Chapelle e Èercy, in n sindaco: A. MOWPERtanto lo scambio d territorsio da noi offerto, facciaalle posizioni prBS6iBOO.
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Estratto
dal registro di trascrizione delle deli6e-
razioni emesse in Gamera di consiglio
dal tribunale ciente « correzionais di
NapoN.- Numero d'ordine 338, se-
conde sezione

(Terse ed sitima pubblicazione)
Salia domanda del signor Salvadore

Insabato in 6aetano,quale erededella
signora Lucia 61ordano fa Franceseo,
il tribunale ha deliberato come segue:
Il tribunale, dellberando in Camera

di Consigilo, sai rapporto del giudice
delegato esulle uniformi conclusioni
del Pubblico Ministero ordina che la
Direzione generale del Gran Libro
del Debito pubblico del Reino d'Ita,
!!a, della rendita complessiva di lire
duecento trenta, contenata in due
certiaeatl nominativi intestati a Glor-

ATTiso.
(P pub6tícazione).

Con sentenza resa in Camera di
consiglio del di 4 novembre 18"O il
tribunate civile diNapoli ha ordinato
che la rendita di lire millevanti con-
tenuta nel certificato sotto il numero
duemila quattronento quarantadue,
intestato a Nunziante Luigi fu Antonio
fu Pasquale, sia ora dalla Direzione
del t.ran Libro del Debito pubblico
del Regno d'Italia intestata per lire

cinquecentadiael a Nunziante Antonio
di Mattia e per altre lire cinquecento
dieelaNunziante 6regorio di Mattia.
Napoli, 12 aprile 1871.

Arroxxo Nostuurs.
I650 6REGORIO NUN2BNTE

Decreto. 1666
dapo Lucia fu Francesco, l'uno sotto
il numero ottantanore-iin venti e del
registro di posizione ventisettemila
trecento ventisei, e l'altro sotto il nu-
mero novantaseimila quattrocento no-
Tantaquattro e det registro di posi-
sione trentatremilaquattrocento tron-
tacinque, se rilaani titoli al latore

delfagnale annua somma di annae
lire duecento trenta, da consegnarsi
al signor Sairadore Insabato fa Gae-
tano.
Nomina l'agente di cambio signor

Giuseppe Rossi per le analoghe ope-
rarloni.
Casl deliberato daisignori:
Cav. Idiopoldo de Luca vice presi-

dente col titolo e Brado di oonsigliere
di Corte d'appello, Giacomo Marini e
Tineenzo Cosenza giudici. Li quattor-
dici aprile milleottocento settantono.
Firmati: Leopoldo de Luos - Raf-

faele Loogo sleeeaneelliere.
Resta diffdste chiunque credesse aver

diritte ad opporsi ne'termini e modi di
leggs.
1580 RAFFAELE Loxoo, wiescano.

Avvise. •

(3' pu662ications).
Sa ricorso s. orto ai tribunale civile

dI Torino dalla Rebora Domenica ve-
dova di Frsoorseo Bajat, seco ici unite
le minori di lei Gille Maria ei Elisa-
betta sorelle Bajat in persona del loro
enratore spectate avvocato Engenio
De•Maria,ammessa al beneizio della
gratuita clientels con deareto f6
-arso 1871, emanó ll seguente

Decreto:
U tribunale,
Udita la Camera di consiglio la re-

larione fattadal gladice delegato,
Didhiara spettare alla ricorrente

Rebora DoWenies fu Glaeomo, vedova
di Bajat Franceseo, ed alle due di lei
iglieminori Maria ed Elisabetta so-
rolle 84jst in persona del loro cura-
tore spoolala avvocato Eugenio De-
Marla, attualmente residenti a Va-
lensa, quale eredi legali mediate ed
immediate del rispettivo loro marito
e padreFrancesco Bajatfa altro Pran-
cesco in ragione di en nono alla Do-
menica Rebora, e di quattro noni a
cadans delle due figlie e soreUe Bajat
la espitale somma di lire Ginque-Lla,
e relattvl interessi deeorst dal 31 di-
eembre 1869 portatidalle due cartalle
della Cassa dei depositi e prestiti
presso l'Amministrazioneeentratedel
Debito Pubblico del Regno assegnate
at pominato Bajat Francesco per
mio di assofismentodi fire 2000
col a. 4974, e di lire 3000 l'altra col
n. 20997.
Autorissa conseguentemente ed nr-

dinalarestitusionsdi dette lire cio-
quemila, e relativi interessi decorsi
dal3f diae-bre IS69edecorrendialla
Rebora Domenloa vedova Bajat e di
lei iglie Maria ed Elisabetta m per-
sonadi abi sopra, fermo l'obbligo di
impiegare, a mente del decreto pre-
terials wentiset novembre altimo, li
otto noni delle capitali lire cinque-
mila, e cosi fire 4444 45 spettanti alle
-inori Maria ed Elisabetta in no cer-
tiiesto del consohdato italiano 5 per

ed utestato a favore delle minori

Dichiarando l'Amministraslonedella
Cassa deiglepositi e det prestiti piena-
meste scaricata e liberata mediante
la debita quitanzadette rieorrenti.
þiohtarando ancora essersi osser-

Tate tutte la formalità prescritte.
Torino, 14 aprile 1871.

Il presidente
Airaldi.

G. Drebertelli, vleeoane.
Questa pubblicazione si eseguisce

pegli efetti di cui all'articolo til e
seguenti del regolamento satis Cassa
det depositi e prestiti in data 8 otto-
bre 1870, n. 5943.

i639 Ganor.I sost STIcca, proc.

Anise.

(3' pu66ticazions)
A dimanda dei signori Pielro Mar-

tinella fa Michelee dei suoi figli mag-
glori Gennaro, Carolina, e Lucia pro-
creati con la fu Ginila flusso di Gen-
naro, 11 tribunale etwile di Napoli,
dehberando in Camera di consigile,
sui rapporto del giudice delegato
uniformemente alla requisitoria del
Pubblieu Ministero,ordina che la ren-
dita iscritta di ihre mille seioento
settanta che si componedet cerufloato
del 29 settembre 1862. n 37072, in
testa Russo Ginita di Gennaro, e per
essa Martinehi Pietro fu Michele suo
marito vincolata per dote, e di tre
altri certiteati intestati a Martaneln
Carolina, Miehele, Lucia, e Gennaro
di Pietro, vincolati perché minori
l'ano del 29 settembre 1862 in lire 620
al numero 37074, l'altro del 4 ottobre
1865 in lire 195 al numero 115843, e il
terzo del 24 ottobre 1865 in lire 5 al
numero 116732, sia dalla Direzionedel
Gran Libro divisa con fargene tre cer-
tineati e tre assegni provvisori nel
sessente modo:
Il primo certiaeato per lire 555 in

testa Carolina Martinelli di Pietro.
11 secondo per simili lire 555 in

testa Gennaro Martinelli di Pietro.
Il terzo per simili lire 555 in testa

Lucia Martinelli di Pietro.
E delle residuali lire 5 farne i tre

eersineati di assegni provvisori per
una terza parte a clasenno del sad-
detti tre germani.
Così deliberatodal signori car.Leo-

poldo de Luca vicepresidente, col
6rado e titolo di constgliare s'appelto,
eav. Nicola Painmbo e Glaeomo Ma•
rini giudici, 11 41 21 aprile 1871.

Deereto.
(t• pub61icaziens)

Il tribunale civile di Santa Maria
Capua Vetere con deliberazione del
21 marzo 1871 ha decretato che la
sommadi lire duecento ottanta (L. 280)
di rendita sul Gran Libro del Debito
pubblieu del Regno d'Italia intestata
a Nicola De Angetts to Vincenzo, gin-
sta il certlicato d'iscrizione del 50
-aggio 1865, segnato ooi num. 110150,
sia dalla Direzione del Debito pub-
blico italiano tramatata in altrettanta
somma di rendita in cartelle al porta-
tore, da consegnarsi al nominato Pe-
luso signor Francesco Paolo, sotto-
tenente nel 63* reggimento, quale
unico erede testa-entario di esso Da
Angelis Nicola, defunto in Capua 11 12
decembre 1870.
Cið si rende di pubblica ragioneper

l'effetto di cui all'artioolo 89 del re-
golamento• aall'Amministrazione del
Debito pubblico 8 ottobre 1870.n. 5942
1821 Pancasco Pior.o PELUSO

Nota.
(3" pubbheazione).

Sul rienrao sporto dalli signori Do-
menico, Engenio e<I Enrico fratelli
Assario fu 6tuseppe e Maddalena Ar-
mand vedova Assario, tanto in pro-
prio che quale legittima ammiotstra.
trice dei minori suot Agli Pietro,An-
gelo e 6iovanni altri fratelli Azzario,
residenti in Pioerolo, emanò decreto
del trib. eiv.di detta città il19corrente
col quale fu autorissata la Direzione
6enerale del Debito Pobblico ad ope-
rare il trapasso in capo delli prene-
minati fratelli Assario fu Giuseppe
delle rendite sul Debito Pubblico, le
uneindicatenella polizza della Cassa
centrale del depositi e prestiti presso
la detta Direzione generale, m. 3646,
pel complessivo interesse annoo di
lire 700, e l'altradi annue lire 1000di
cui in polizza n. 3569, si permise e si
diebiarò valida la esasione a farsi a
suo tempo da uno delli due corfeor-
renti Domenico ed Eugenio fratelli
Assario anche senza l'intervento degli
altri.
Pinerolo, 21 aprlie 1871.

1594 Ammasm sost. Rrsso, pree.

B di primo giugno 1871, a ore 9 di
mattina, avanti lo studio del sotto-
séritto notaro, situato in Modigilana,
viaGaribaldi, num. 172, come uf8eial-
mente delegato, saranno vendati al-
l'incanto i due seguenti stabili ribas-
sati del einquanta e respettivamente
gel sessantaper cento sul pressodella
perizia giudiciale:
i. Una casa in Popolano, comunità

di Marradi, col n. 21 comunale, per
lireduemila, gravata del canone lival.
lare di lire 8 f2 a favore della chiesa
di Popolano;
f. Un paleo nel teatro di Modigliana

al secondo ordine col n. 20, per lire
cento cinquanta, ed appartenenti alla
minora Rosa del fu Franoesco Mas-
sotti erede benetetata.
1991 MaaTiso Sarstu, notaro.

Decreto.
(3· pubblicazione).

Con deliberazione del diciannove
aprile 1871 la saoonda sezione del
tribunale civlie di Napoli ha ordinato
alla Direzione del Debito Pabblico del

Regno d'italia di tratnutare incartelle
al portatore, consegnabill at signori
Miehetangeln, Ginserp9 e Frannewee
Arinelij, i due certineati di rendita
iscritta l'ano di lire 170, n. 43367, in
testa alla cappellania lateale det fu
Giuseppe G9tatola, e l'altro di lira 255,
nom. 43368, in testa alla esppellama
lainale del fu Gennaro Galatola.

Napoli, 21 aprile 1871.
1652 GERARDO ŸERNA.

Decrete.
(3" pubbhossions)

Si fa noto ad ognuno chela seconda
sezione del tribunale eiwile di Napoli,
in Camera di consiglio, con delibera-
sioni del 13 febbraio e 19 aprile 1871
ha ordinato che la rendita iscritta,al
cinque per cento, di annue lire mille
trecento cinquantaoinque, in testa di
Giovanni, sacerdote Raffaele, e Vin-
cenzoPiteràdel fu Vincenso, la prima
di annue lire cento cinque col um-
mero 4609 del certißcato, l'altra di
annue lire duecento venticinque col
numero 4608 del certincato, e le ul-
time di annoe fire mille venticinque
con li numeri 787 e 3402 dei certli-
cati, siano intestati cioè:
A D. Giuseppe Piterà del fu Tin-

cenzo annue lire quattrocento ottao-
tacinque, a donna Casimira Montella
del fu Vincenzo annue \tre trecento
settantacinque, aD.AlessandroPaterà
del fu Gaetano annue lire duecento
quaranta, ed al minori D. Gaetano,
donna Carmela, e D. Francesco Gal-
dieri det fu Giuseppe, sotto l'ammini-
strazione del tutore Alessandro Pi-
terà, lire duecento cinquantacinque,
cioè anano lire ottantaeinque per
ognuno di essi; tutti domiciliati in
Napoh, rico Fonseca, n. 16.
Quindi chiunque possa avervi inte•

resse ad opporst a sifatta novella in-
testazions à autorizzato a far valore i
suoi diritti nel modo e tempodi legge.
Napoli, li 25 aprile 1871.

1651 Nrecon Cromo, proc.

Avilso.
3' pubblicazions a forma delfart. 89 del
regolamento 8 ottobre 1870, n. 5942.
C.,a decreto del tribunale di Pia-

coora 18 aprile corrente veniva auto-
rizzata la Direzione generale dei De-
bito pubblico ad operare sulfistansa
del conte Gaetano Cigata-Fulsosi A
tramutamento in ren ilta al portatore
dei due certineati aum. 345tt e 34515,
della rendita il primo di lire 275 e
l'altro di hre 10 del Debito pubblico
consolidato 5 per 100 verso lo Stato
(legge 10 e decreto 28 luglio 18ôt) al
nome del conte Pietro Cigala padre
al ricorrente, decesso in Fiacenza F11
settembre1866ed al ricorrente stesso

assegnate nell'istrumento divisionale,
rogato Forlini, 28 ottobre 1870.
Portanto 11 sottoseritto procuratore

del ricorrente diflida chi può atervi
interesse cheore non sia fatta oppo-
sisionea quel decreto nel termlae di
legge, il tramutamento sarà operato
sull'esabisione del relativo certlicato
del canoeillere.
Piacenza, 11 21 aprile 1871.

1579 GAET. ÛB&NDI, D 0.

Estratte
dell'originale che si conterea nella can
esileria del tribunais eteile e corre-
sionais di Palermo.

(3' pu6blicazione).
SuHa dimanda del signori Caterina

Traina in Danoeoe consorti,
II tribunaie civile di Palermo, prima

sezione,
Raunito nella Camera di consiglioarelazione del gladice signor Alhata;
Vista la soprascritta demanda;
Visti i prodotti doenmenti;
Veduta la requisitoriadel sostituito

procuratore del Re ohe adotta colla
fatta osservazione;
Uniformemente alla detta requisi-

teria,
Fa dritto alla ansidetta domanda, e

per lo efettedispone ebe la rendita
di hra milie ottocento cinque annuali
sul Gran Libro del Debito Pubblico
del Regno d'Italia, iscritta a lavore
del signos D'Anneo Andrea fu Pietro,
domieniato in Palermo, giusta 11 cer-
tilicato di numero 9500 del venti glu-
ano 1862, fosse dalla Direzione del
Gran Libro e dagli niñalali col com-
pete intestata e trasferita come ap-
presso:
Lire trecentocinqueaanuallin usu-

fruttodurante vita alla signora D'An-
neo Rosalia fu Andrea, nubile, domi-
ciliata in Palerme, e por la proprietà
della stessa in quanto a lire ottanta
annuah in favore di Traina Caterina
fu Tommaso, moglie di Girolamo
D'Anneo.
Lire settantacinque annue a D'An-

neo Michele fu Andrea.
Lire settantacinque annualia D'Aa-

neo Salvatore fu Andrea.
E lire settantacinque annuali a

D'Anneo Pietro fu Antirea, e per esso
a Bova Giuseppe fa Antonino, qual
sindaoo della fallita di detto Pietro, e
nello interesse dei di costui cre11-
tori, tutti domiciliati in Palermo.
E le rimanenti lire mille cinque-

cento intestarle e trasferirle in pro-
prietà ed usufrutto come appresso:
Annue lire treeento settantacinque

a Traina Caterina fuTommaso, moglie
de D'Anneo Girolamo fu Andrea.
LiretreeentosettantacinqueaD'An-

neo Salvatore fu Andrea
Lir etrecento settantacinque aD'An-

neo Michele fu Andrea.
E lire trece to settantaeloque a

D'Anneo Pietro fu Andrea, e per esso
a favore di Bova Giuseppe fu Auto-
nino, qual sladaco della falhta di
Pietro D'Anneo, e nello interesse dei
di costui creditori formando j novelli
certilicati pagabilt in Palermo, ove
sonodomiciliati gl'intestata:j.
Con l'obbligo alla detta signora Ca-
tarina Traina di compensareagli altri
interessati il capitaledella frazione di
lire cinque di rendita intescata alla
stessa addippia della tapettaoss pro-
pria.
Fatto e deliberato dal signori oeva-

liere Giuseppe Mais ill presidente,
Antonino Pipiotta, e Giovanni Alliata
giudici, li 31 InarBo 1871.
Giuseppe Matelli.
Carlo Areidiacono, viceaanoelliers

againoto.
Spect6ea lire 4 20, al n. 5464.
Per estratto conforme rilaseisto al

proeuratore Traina oggi li diciassette
aprile 187f.
1578 FERD. ANGNONE,CRES.

Beereie,
O' pu6ðficazion)

Per tatti gH efetti di legge si rende
di pubblies regione ehe il tribunale
oirile di Palermo, prima sezione, sotto
la datadel 24 marzo 1871 ha emesso
la seguentedehberazione:
A relazione del giudice signorAl-

liata,
Visti gli atti prodotti:
Veduta la requisitoria del signer

proeuratore det Be che adotta eoUs
fatteosservazioni;
Uniformemente alla detta requisi-

toria,
Dispone ehe dal direttore del 6ran

Libro del Debito Pubblico del Regno
d'Italia fossero intestate a favore della

signora Manaloso Coneetta di Matteos
nubile, domiciliata a Palermo, le se-
guenti rendite sul Debito Pobblico,
cioë:
1. Una di amane Hre quattroesnto

quarantaninque, attualmente iscritta
a favore della signora Ribella Ms.
rianna fu Damiano, rappresentata da
Macaluso Matteo fu Michelangiolo,
marito e dotatario domiciliato a Pa-
lermo, giusta il certiliento della Di-
resione di Palermo del ventano aprile
mille ottocento messantadue di na-
mero tremila nosecentp diolotto.
2 Altra di annne lire cinque, at-

tualmente intestata come sopra, giu-
sta il eertificato della Direzione di
Palermo del set fuglio mille ottocento
sessantacinque dinamero trentanmila
trecento novantaquattro.
3. Attra di annue lire trenta, attual-

mente iscritta a favore della Ribella
Marianna fu Damlano, domiciliata in
Palermo, giusta il certiñeato di no-
mero tremila novecento sedial rila-
seiato dalla Direzione di Palermo li
ventuno aprile mille ottosento ses-
santadue.
E cd col godimento del se-estre

dal primo luglio mille ottocento set-
tautuao in pol.
1643 Dott. Casas PECCMOM.

Intendenza di Finanza di Bari Intendenza di Finanza di Bari
Jewiso cPasta

per Fappa2to aNa riscossione dei dari di dONatiBIO 907trBG$iti
nel comune chiuso di Bisceglie.

Dovendosi d'ordine del Ministero delle inanze provvedere all'appalto per
la riseossione dei dasi di consumo governativi nel comune chiaso di Bisee-
glie, si rende pubbliesmente noto quanto segue:
1. L'appatto si is dal pri-oagosto 1871 al 31 dicembre 1875.
2. L'appeltatore dovrà provvedere anche alla ri-=•I- nel comune my

paltato delle addizionan e dasi comunaH, divideado col monielpio le speso,
secondo iproventi rispettivi, a termial degli artiooli 16 e 17 della legio 3 i -
glio 1868, -. 1827, e dell'art. 2 della legge i t agosto 1870, e secondo le pre•
serizioni del regolamento generale sai dasi interaldi consa-oapprovato col
Reale deareta 25 3gosto 1870, n. 5810, edel expitolid'onore.
3. Il canoneaanko peI detto comune di Biseeglieò di lira sessantacinque-

mila (L. 65,000).
4. Gi'ineanti si faranno per messo di offerte segrete presso quest'inten-

denza di Boanza nei modi stabiliti dal regolamento approvato con R. decreto
del 4 settembre 1870, aprendo fasta alle ore dodici meridiane del giorno di
moreoleil sette giugno prossi-o wenturo.
5. Chianque intenda ooooorrere all'appalto dovri unire ad ogni ashada di

offetta la prova d'aver depositatoa garansia della medesima nella tesoreria
prawinciale una somma uguale ai sesto delfimporto del eamone di na anno
attribaltoal detto comune.
6. L'efferente dovrà inoltre nous seheda indicare 11 domicilio da lui eletto

in questa città capoluogo di provincia.
Non at terrà conto alcuno delle offerte fatte per persone da nomiaare.
7. Sia presso quest'Intendenzachepresso le sottoprefetture di questa pro-

vincia saranno ostensibili icapitoli d'onere, nel quali, perdisposistenedstane
dal Ministaro delle Ananze, resta modiñeato l'articolo 5, ridaeandosi ad na
semestre soltanto di canone la nauzione deBaltiva, elob a lire 32,500, e resta
pure soppresso l'art. 12 in quanto riguarda la claneola risolutivadel contratto
per variazioni legislativedelle tariffeedel sistema di riseossione.
8. La sabeda contenente 11 minimo presso d'aggiudicazione sarà inviata

alfintendenza di inanzadalla regia prefettura della provinela, a ci6 delegata
dal Ministero.
9. Pacendast luogo all'aggiudicazionesi pubblicherà 11 corrispondente av-

viso sulla sondeaza del periododi tempo per le offerte del ventesimo, a ter-
mini dell'art 98 del regolamento smeellato.
Qualora vengano in tempoatile presehtate offerte d'samento ammissibili,

a terminidelfarticolo 99 del regolamento stesso si pubMieherà Parriso pet
anovo lananto da tenersi col metodo delfestinzionedeBeaandele, o dipartiti
sigillati.
10. Seguita l'aggiudicazione deinitiva si proenderà alla stipulazione del

contrattoa termini dell'art.5 del capitoli d'ouere; for-a sempre la ridazione
della causione nel limite suespresso.
ii. La deBottiva approvazione dell'a56iudicazione è riservata al Ministero

dello taanse mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvo gli
effetti delfart. 122 det sueeltato regolamento,
il presente avelseserà pubbliento in geesis eittà,nel capolooghidi eircon•

dario di questa prowlacia, nella Ga¤stte l7ffteiale daL Regno e nel giornale 13
Piccolo Corriere nel quale si fanno le insersioni legali per Is provinela.

Barl, addì 17 maisto 1871.
2090 L'infamisure: MCPFORE.

Avviso d'asta
Per l'appallo aga riscossione de'dasi di consumo goversativi

nel comune chiuso di Trani.

Dovendosi d'ordine del Ministero delle inanze provvedere all'appalto per
la riscossione dei dasi di consamo governativi nel comune cbtaso di Trani,
si rende pubblicamentenoto quanto segue:
1. L'appalto si fadal l'agosto 1871 al 31 dicembre 1875.
2. L'appaitatoredovrà provvedere anche alla riscossione net comune ap-

paltato delle addizionali e dasi comunaU, dividendo col manialpio le spese,
secondet proweati rispettivi, a termini degli articoli15 e 17 della legge 3 la-
glio 1866, a. 1827, e delk'art. 2 della legge ii a6osto 1870, e secondo le pre-
serisioni del regolamento generalesui dasLinternidi consazio, ppprovato con
Reale deerato 25 agosta 1870, n. 5840, e deleapitoli d'onere.
3. O annone annuo pet detto eomune di Trant a di lire eentodleelmila

(if0,000).
4. Gi'ineanti si faranno per mezzo di oferte segrete presso questa Inten-

denza di anansa nei modistabiliti dal regolamento approvato een regio de-
eretodel 4 settembre 1870, aprendo fasta alleore 12meridiane delgiorno di
mereoledi 7 61agno prossi-o ventaro.
5. Chianque intenda egnedrrere strappalto dovrà unire ad ogni scheda di

olierta laprova d'aver depositato a garamsta della medesima nella tesoreria
provineiale unasommauguale al sesto delfimporto del canone di un anno
attribelto al detto comune.
6. L'offerentedovrà inoltre nella scheda indicare il do-lellio da lui eletta

inquesta città capoinoso diprovincia.
Non si terrà contoalenno delle offerte fatte per persone dano-inare.
7. Sia presso quest'Intendenza ebe presso le sottoprefettarp diquesta pro•

vinela saranno ostensibili i capitoli d'ouere, nel quali, per disposizione da•
tane dal Ministero delle 6nanze, resta medi8eato l'art. 5, ridaoendosi ad un

semestre soltanto di canone la canaione dennitiva, cioè a lire 55,000, e resta
pare soppressoPark, 12 in quanto riguarda la elaasola risolutiva del contratto
per variazioni legislative delle tarlife o del sistema di riscossione.
8. Lascheda contenenía il minimo presso d'aggiadIessione sarà inviata al.

l'Intendenza diinansa dalla re61a pretextura della prorIncia, a ciò delegata
dal Ministero.
9. Facendosi luogo alfaggiudleazione si pubMieberà il corrispondente av-

visosnitt 6eadenzadel periodo ai tempo per le offerte del ventesimo, a ter-
mini dell'art. 98 det regolamento sucaitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte d'aumento ammissibill,

a termini delPart,99 del tegola-ento stesso si pubblisherà l'avviso pel nuovo
incanto da tenersicol metodo delfestiosione delle aandele, o di partitist-
gillatl. .

10 Seguita raggiudfaasione dannitiva si procederà alla stipaissione del
conirattoa termini dell'art. 5 del capitoli d'onore, forma sempre la ridazione
della esosione nel limite seespresso.
11. þa deinitivaapprovazione dettaggiudicazione a risarrata al Ministero

delle Baanse mediante deareto da registrarsi alla Corte del conti, salvo gli
effetti dell'art. iH del saceityto re6olamento.
U presente avvise sarà pubblicatola questa eittà. net espolooghidielreon-

darlo di questa previacia, nella Gassens Ufgefale del Regno e nel giornale il
Piecolo Corriere, nel qualesi fanno le insorzioni legali per la provincia.
Barl,addi i7 -aggio iB7i.

2088 Mateadmig: MUFFOllE.

Intendenza di Finanza di Bari Intendenza di Finanza di Bari
Avviso d'asta

per l'appalto aNa riscossione dei desi di'consumo governativi
nel COMNNB CÅiMSO ÑÊ ËNUO ÑÊ Ë¾giÑ&,

Doventosi d'ordine del Ministero delle finanze prowwedere all'appalto per
la riscossione dei dasi di consumogovernativi nel comune ghiuso di Revo di
Puglia, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. Vappalto si fa dal 1° agosto 1871 al 31 decembre 1875.
2. L'appaltatore dovrà provvedere anche alla riseossione nel comune appal-

tato delle addizionali e dazi comunali, dividendo col municipio le spese se-
aonde i proventi rispettiti, a terminidegli articoli 15 e 17 della legge 3 fuglio
1864, n. 1827, e dell'art. 2 della legge i t agosto 1870, e secoádo le presari-
zioni del regolamento generale sai desi interni di eensumo approvato non
reale deereto 25 marzo 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onore.
3. Il canone sonno pel detto comune di Ruvodi Fagliaà di lire sessanta•

mila (L 60,000).
4. G,'incanti si farannopermesso diorarte segreta pressoquest1ntendenza

di imansa nelmodi stabiliti dai regolamento approvatoena R decreto del 4
settembre 1870,aprendo l'astaalleoredodiot asti¾isne delGiorno di merço-
ledl sette giugno prossimo ventpro.
5. Obtunque intenda conoorrere att'appatto dotrà antre ad ogni sabeda

d'oferta la prova d'averdepositato a garansia della medesi-a pella tesoreria
provineiale uma somma uguale al sesto deb'ingporto del canone di.nq atmo
attribuito at detto eomune.
6. L'offprente dovrà inoltre nella sabeda indichre il domicilio da lal eiesto

in questa città capoluogo di provinela.
Non si terrà conto alenno delle offerte fatte per personeda nominare.
7. Bis presso quest'intendensachepresso le sottoprpfattare di questa pro-

vinela saranno estensibili i aspitoli d'onere,nel quali,per disposizione datane
dal Ministerodelle $qanze, resta modiñoato fart. 5, ridmeendosi ad En seme-
stre soltanto 41 annone la egazione detaitiva, clot a lire trentamila, e resta
pure soppresas l'arg f2 in quanto riguarda la alausolarisolativadeleentratto
per variastoni legislative delle tariffe, odel sistema di rgione.
8. La scheda contenente 11 -inimo presso di aggiudicazione sarà laviskaÌ-

l'intendente di inanza dalis regia prefettura della provincia, a e16 delegais
dal Ministero.
9. Pacendast inogo all'aggiudicazione si pubblieberà 11 corrispondente ar-

viso sulla saadensa del periodo di tempo per le offerte del ventesign ter•
mini delfart.98 del regolamento sueeltato.
Qualora vengaad in tempo utile presentate offerte d'aumento a-missibni,

a termini delfartioolo 99 del regolamento stesso si pubb rgravviço pel
nuovo incanto da tenersi col metododell'estinzionedella es dele o a partiti
sigillatL
10. Seguita Paggtdárione definitiva si procederà alla stipulasiObe del

contrattoa ternital delt'art. 5 def eapitoli d'onere fermasempylariduziang
della causione nel limite snespresso,
11. La deinitivaspprovazione dellaggiudicazione è riservata sI Alinistero

delle inanze medfante deereto da registrarsi alla Corte detoonti, salve gik
effetti dell'art. if2 del succ:tato regolamento.
Il presente avvigo sarà pubblicato in geesta città, neicapoÍnoghi dÌ circon-

dario di questa protinela, nella Gassegra ITfgeisle del Regno e nel giornale il
Piccolo corriers nelquale si fanno le insersioni legati per là prowthets.

Barigadgi 17 maaggio 1871. 4

2087 L'Inisadente: MUFFOÑE

secrete.
(2* psðbliessione)

Lifprima sezione del tribunale ci-
vile e correzionale di Bari in data 24
febbralo 1871 ha renduto in camera

di consiglio la seguente delibera-
sione:
. Il tribunate,
e Udito 11rapportodel giudiceRocco

Laurla;
e Lettoilricorso ooi documenti esi-

biti ;
• Letta la reqahiiteria scritta dal

Pubblico Ministero e ritenute le con-
einsioni del medesimo;

i e Deliberando in Camera di con-
giglio,

e Fa dritto sila dimanda che pre-
eede, ed in consegneosa ordina alla
Direzione del Debito Pubblico, resi-
dente in Napolf, ad invertire sopra
richiegtadellasignoraFranceseaGrei-
niger fu G ambattista, vedovaet erede
del fa Parlante FdippofuCarlo, demi-
cdiato in Acquasiva, provincia di Bari,
le rendite racobiuse nei seguentieer-
tificati intestati al detto Parlante Fi-
fippo fu Carlo at demiellio di Bari e

Napoli in tanti cernisag at porta-
toret
e t* Certiiesto nue. 74751, reúdik
lire 600, rilasolato la Napoliil 15 mag-
glo 1863, apa. 17971 ,del registro di
posizione.
•2•Certideatonum 896tt, rendita

lire 600, rBaseisto inNapoli 119marzo
1864, numero $8177 del registro di
posizione.
• 3• Uertlicato n. 103810, rendita

fire 650, rilaseisto inNapoli ll 12 gen-
asio 1865, n. 88470.
•4' Certinoatg num itS643,rendita

lire 650, riIsseisto in Napoli 11 29 set-
tembre 1865, n. 47088 del registro di
posizione.
• 5•Certineatonom. 129672, readita

lire 1065, rilaseisto in Napoli nel di
8 novembre 1866, n. 59193.
« 6' Certisanto nom.129678, rendita

lire 1265, rilaseisto in Napoli nel di
8novembre1866 n.59f93detregistie
di pestsione.•
Bari, f* maggio 18't.

Per oopia conforme
i 1806 Domumco D'At.on, avv. e prce.

Avviso d'asta
per Pappallo «Ra riacassione dei dasi di consumso gouernativi

nel consume chiuso di Santeramo'in Coße.

Dovendosi d'ordine då! Mialstero delv Pmasseprovvedere alfsppalto per
la riseo-lone dei dazi di consumo governauri nel comune eþiago di Saa-
teramo Iq Colle, si rende pubbIleamente noto quanto seguer
f. L'appalto si fa dal primo agosta 157! al BI dicembre 1875.
2. L'appaitatore dovrà provvedere arche allarisoamione nel comune ap-

paltato deÍle addizionali e dasi comuna i dividendo col munfaipio le spese,
secondo i proventi rispettivi, a termini degli articoli is e 17 della legge &
luglio 1864, n. 1827 e dell'art, t della legge 11 agosto 1870, e secondo 10
presorisidni del regclamento generale sui dazi interni di consumo appro-
vato col Reale decreto 25 agosto 1870, n. 5840, e dei capitoli d'onere.
L.II canone anono pel detto comune di Santeramo in Colle à di lire di-

elottomila (lire 18,000).
4. GI ocanti si faranno per mezzo di offerte segrete presso quest'inten-

denza di Pinaasa nei modt stabsliti dal regolamento approvato con R. de-
areto i settembre ISTO aprendo Pasta alle ore dodici meridiano del Biorno
di faarauledl sette giugno pressimo vaaturo.
5. Chinoque intenda eonearrere all'appelto dovrà unire ad ogni scheda

d'offertit la prova d'aver depositato a garansia della medesima nella Teso-
reria provinciale una soisma aguale al sesto dell'i-porto del exagne di um
anno attribuito at detto comune.
6. L'offerenta devrà inoltre nella scheda indinare il domioilio da lui eletto

la questá I:ittà caýoluogo di provincia.
Non si terra comte alcano delle efforte falte per persone dá noihinare.
7.ßte pressaquesÇJokendensa,chepresso le sottoprefetture di questapro-

yloala straquo estensibgli i capitoli d'onore, nei quali, per disposizione da-
tano dal Ministero della Pianose, resta modi6eato l'articolo.6 riduqpodosi ad
en seguestra soltanta di canone la canzionedeimitira, eloè a lire novemila, e
restapère 89pprospo Part. 12 in quanto riguarda la elausola risolutáva del
goatpatto perstariazioni legislative delle tariffe o del sistema di riscoasione.
Sia scheda contenente H miotmo presso a'aggiudicazione sara lavista al-

I'Intendenzadi Fiuansa dalls Regiaprefettura della provinela, a eið delegata
dal Ministero.
9. Facendosi luogo all'aggiudieszione si pubblieherà 11 oorrispondeate aT-

viso guila sondenia del periodo di tempo per le oferte det ventesimo, a ter-
tuini delFart. 98 del regolamento ani:eitato.
Qualers vengaae in te-po nillepaesentate offerte d'auménto ammissibill,

a terminLdell'art, Sidel regolamento stessosi pubblieherà l'avviso pel nuovo
ineanto da tendi col metodo delrestinzione delle candele, o partiti sigillati.
10. Seguita l iggintleazione deinitiva si prododerà alla stipçIssione del

contraito a termint don'art. 5 del capitoH d'onere, ferma sempre laildesione
dellaeauzionenel lisaite spasgessa
11. La deinitiva approvazione deb'ag5|adleazione & riservata al Ringstero

delle Pinanse, mèdisate daareto da registrareialla gree det conti, salvo gli
effetti delfart. 122 del anceitato regolamento.
Il pyssente anviçosarà pubbucato in questi älttà, nei capolooghf gicircon-

dario di quesyprosiacia, nella Gassens Ufg del Regno, p nel giornain Ji
PirÀfo Corrsere nel quale si lanne le insersionil?5ali per la provincia.

Bari, add!'11maggio 1871,
*fm L'Intendente: MOFFONE.

Avvise
(3· pubHíossions)

Salle istanze dei signori sle VitoAl-
fonso e Mariangela del fa Giuseppe,
rappresentati dat loro procuratore
speelaleed avvoestosignorNicolaBe-
rio. il tribunate cirlie e correzionale
diNapoli cop deliberazione del 4 no-
velbbte 1870 ha oráinato che le due
rendite iseritte sul Grea Libro del
Regnod'ItaUa, nos di annae lire 25,
l'altra di lire 5, sotto i numeri 19791 e
75540, in testa a de Vito Giuseppe fu
Angelo, eol vtanolo di cansione a pro
del Govermogsteno dallaDirezione del
Gran IAbro riosite ed intestate libere
a favore di de Vito Mariangela fa Sin-
seppe.
Che le due altre rendlie iscritteanl

medesimo Gran Ltbro, una di aanno
tire 220e l'altre ei annaa lire 5, sotto
i aumeri 49792 e 75538, fief tte a fa•
vore di de Tito Vmeenso, Pasquale,
Allengò, Teresa e Mariangela del fu
einseppe minori sotto l'a-ministra-
sione di Anna Nardovino loro madre e
totrice col vincolo pupillare, sieno

dalla Direzionedel detto Gran Libro
setolte dal detto vincolo, riunite ed
intestate liberd a favore di de Vito
Alfonso la Glaseppe.
1648 Nrcor.a SExto,avy.e proo.
1822 Decreto.

(2•pm6Miensions).
A termini e per gli, efetti del di-

sposta dell'artteolo 89 det regolamente
approvatocon Regio decreto 8 ottobrè
tB70, a 5912, si deduce a pubbiles
notiziache IE tribunale attile e corre•
sionale di Milane, een decreto 18
marso 1871 ha autorizzato la Dire-
stone generale del DebitoPubblico ad
operare la traslazione ed il tratonta-
mento in capo a Francesca Merif,do-
micilista in Milano, det certaneati di
deposito f 8 settembre !862,portanti i
numeri 5980, 14447, 18444 14849,della
complessiva rendita di lire 315 43.
Chiunque possa avere interesse ad

opporsi a sifatta novella intesta-
stone à autorissatea far valere i suoi
dirati net -odi a tempo di legge.
Milano, lí6 maggio 1871.

MERLE FaixCESCA.

F1ttr>Zh- Tip. EREDI LOTTA


